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garte RJ)itiale
LE'GGI E DEGILETI
ß numero270della raccoha ufficiale delle leggi e dei decrets

Nei Regito contiene la seguente leggd :
' VITTORIO MMANUELE IH

per grazia $1 910 eN vólonth della Nazione
R.E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Agli impiegati dello Amministrazioni provinciali e

alle Amministrazioni stesse sono estese le disposizioni
della legge 6 raarzo 1904, n. 88, che ha istituito la

Cassa di previdenza per le pensioni ai segretari ed al-
tri impiegati comunali.

• Art. 2.
Agli impiegati delle istitu2ioni pubbliche di benefi-

cenza ed alle istituzioni stesse sono pure estese le dispo-
sizioni della stessa legge, salve le modificazioni appro-
vate coi seguenti articoli 3, 4 e 5.

'Art. 3.

Le istituzioni pubbliche di beneficouza,1e quali da solo
o, se dipendenti da una stessaAmministrazione, comples-
sivamente dispongono di unà rendita inferioro alle liro
5 mila, non sono obbligate a corrispondere nè il con-
tributo annuale di cui all'art. 6, nð guello straordinario
stabilito daÌl'art. 3$ deÏla legge succitata.
Gl'impiegati di dette iiltituzioni, quando vogliono iscri-

versi alla Cassa, debbono corrispondere, oltre al pro-

prio, anche ·íl contributo che farebbe carico ·all'isti-

tuzione :pubblica di beneficenza.
Art. 4.

Le istituzioni pubbliche di beneficenza contemplate
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dall'art. 3 non possono assumere l'onore di alcun opu-
tributo, se non sono autorizzate dalla Commissione pro-
vinciale di assistenza e beneficenza pubblica.

'

Tale autorizzazione è pure necessaria nel caso in cui,
al termini dell'ultima parti del primo capoverso del-
l'art. 2 delly legge predetta, la iscrizione alla Cassa ð

facoltativa, qualunque sia l'ammontare della rendita

delle.istituzioni predette.
Art. 5.

Quando le amministrazioni delle istituzioni pubbliche
di beneficenza si valgano di insegnanti olementari, me-
dici, segretari ed impiegati comunali e di altre cate-

gorie di personale, per la quali provvedono leggi spe-
ciali in riguardo alla pensione, sono esonerate da ogni
contributo.
I funzionari anziletti possono iscriversi alla Cassa di

previdenza nella loro qualità di impiegati dello istitu-

zioni pubbliche di beneficenza,
_

corrispondenda, oltre al

proprio, anche il contributo. dell'ente.

Art. 6.

È data facoltà al Governo del Re di applicare il di-

sposta del penultimo capoverso dell'art. 1 della legge 6
marzo 1904, n. 88, e -di stabiliro con decreto reale, sen-
tito il Consiglio di Stato ed il Consiglio superiore di

pubblica assistenza e beneficenza, lo disposizioni modi-
ficative, per rendsere applicabili agli, enti ed agli impie-
gati di cui agli articoli precedenti la detta legge ed il

relativo regolamento.
Agli obblighi ed alle, responsabilità sanciti dall'art. 10

dalla legge, sono soggeiti,- per la riscossione dei contri-

but a carico degli enti e degli impiegati predetti, i ri-
cevitori provinciali e.gli esattori comunali ed i teso-
rieri o cassieri delle istituzioni pubbliche di,beneficenza,
ancþe so nominati anteriormente -all'attuazione della

presente legge.
Art. 7.

La presente þgge andrÉin vigore dal la gennaio 1908.
Il toiinine, di ¯cui 'al'cápoveyso dell'art. 26 della legge

6 marzo 1004, n. 88, por chiedero il riconoscimento del
servizio non superiore _ai 15 anni prestati anteriormente
al 1° gennaio 1908, dagli impiegati dello amministra-

zioni provinciali e delle istituzioni pubbliche di bene-

floenza, è fis.spto in,aani due a partire dalla data del

decreto reglo pre,vigo el precgegeprt. 6. n
Ordiniapio chg la p esytg, gumta del sigiÛo dello

Stato, sia ins#ta nella¿accoÏta pf¾ia delle lgi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandanB a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello_ Stato.

Data a Roma, addì 19 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutor.
CARCANO.

.Vi.sto, 11 guarŠ¾gigilli : QAMNDO.

Il numero281 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
R,E D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 giugno 1888, n. 5477, con cui
il porto di Terranova di Sicilia fu classificato nella 3a
classe della Sa categoria ;
Vista l'istanza 1° giugno 1903 del sindaco stesso in-

tesa ad ottenere il passaggio di quell'approdo dalla 3a
alla 2a classa, 2a serie della 2a categoria ;
Visto l'elenco degli onti interessati, redatto dall'Uf-

ficio del genio civile di Caltanissetta in data 10 ago-
sto 1905;
Viste le favorevoli deliberazioni 19 ottobre e 3 di-

cembre 1905 dei Consigli comunali di Aidone o di Pie-

traperzia, nonché quella 29 aprile 1906 della Deputa-
zione provinciale di Caltanissetta;
Visto le contrarie daliberazioni 15 ottobre, 10 e 23

dicembre 1905 e 13 gennaio 1906 dei Consigli comu-
nali di Barrafranca, di San Cono, di Mirabella Imbac-
cari o di San Michele di Ganzeria; nonchè quella
egualmente contraria della Deputazione provinciale di
Catania omessa in data 8 gennaio 1906 ;

Ritonuto cho non avondo gli altri Comuni interessati
presa alcuna deliberazione, essi devono ritenersi assen-
zienti, a termini dell'art. 10 del testo unico della legge
sui porti, spiaggie e fari 2 aprile 1885, n. 3095;
Che circa le opposizioni mosse dagli enti sunnomi-

nati, giusta quanto ha dimostrato, riferendosi a dati di
fatto, l'Ufficio del genio civile di Caltanissetta con re-
laalone -16- Juglio 1906, essa devono ritonersi lufon-

date;
Sentiti i pareri del Consiglio dell'industria e del com-
ercio, del Consiglio superiore di marina, del Consiglio

superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato ;
Visto il citato testo unico di legge ed il relativo re-

golamento 26 settembre 1904, n. 713;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbimo decretato e decretiamo:
Il porto di Terranova di Sicilia è promosso dalla 36

alla -2a classe, 2a serie della 2a categoria ed ð appro-
vato l'elenco 10 agosto 1905, vistato, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente,

,
degli enti intoressati nelle

spese per il porto anzidetto con la rispeittiva aliquota
di corttributo nell'elenco medesimo indicata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
kilo Stato, sia incerto nella raccolta utliciale delle leggi
dai dacceti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
vetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 apr11o 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GMNTURCO
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.



Corpo
Reale
ael
Öenio
civile
(8°

Compartimento)
-

Porto
di

Terrano
a

di

Sicilia
-

Nuova
classißca.

Quote
di

contributo
delle
Provincie
e

dei
Comuni
interessati
alla
oos

trazione
di

detto
porto,

i

Calcolazione

P

(R
‡
P)
(

35-
(D‡2d)

.

Nuova
classifica

Provincie
e

Comuni
interessati
al

porto

dellequot
e:
i

=
--·-
=

n

-

Ep

E

(R#P)
|

31-(D‡2d)

PORTO e

categoria

Distanza
aal
porto

y

PROVINCIA

Tributi

I

attore
2

httore

Prodotti
p
:

Quote

.o

nella
quale

.

11enominazione

principali
olazione

.s

parte

parte

dovuti

1

situato

er

per
via

per

l'anno

R
#
P

35-(D}24)(R#P)
35-(D‡2d))
i

Pg

5

.g

er-

ordinaria

1904

rovia

Provincie.

1

Terranova
di

3a

ga

24

-

Caltanissetta.
.

.

>

46,000
1,570,453
68

329,449
1,899,902
OS

263,200

500,053,813,184
0.510.558

Simlia
(Pro-

vincia
di

Cal.

Catania.
.

.

.

,

>

118,400
3,345,101
99

703,598
4,048,To9
99

118,400

479,373,182,816
0.489.442

tanissetta)

I

=

118,400

3
p
=

919,427,026,000
Sp
=

1.000.000

3

i

=

355,200 Comuni. Terranora.
.

.

.

>

0,500

145,511
51

22.019

167,530
51

168,500

28,228,890,935
0.315.696
N

Nisoemi
.

.

.

.

>

22,500

44,133
81

14,748

55,881
81

124,500

6,957,285,345

0.077.806
y

Batera
.

.

.

.

.

>

22,500

64,670
34

6,955

71,625
34

124,500

8,917,354,830

0.099.727
$

Mazzarino
.

.

.

>

38,500

95.477
10

14,463

109,940
10

102,500

11,268,860,250
0.126.085
$

Piazza
Arm.
.

.

»

46,000
155,228
51

24,119

179,347
51

77,500

13,899,432,025
0.155.444
e

Barrafranca
.

.

.

>

52,500

29,569
16

11,068

40,637
16

64,500

2,621,096,820
0.029
313

Q

Pietrapersia
.

.

.

»

63,500

51,686
36

13,025

64,711
36

42,500

2,750,233,800

0.030.757
y

Aidone
.

.

.

.

.

»

56,500

52,114
33

8,535

60,649
33

56,500

3,426,687,145

0.038.322

Mirabella
Im.
.

.

>

44,000

49,359
41

6,009

55,368
41

81.500

4,512,525,415

0.050.406

San
Cono
.

.

.

.

>

33,000

16,298
38

2,046

18,344
38

103,500

1,898,643,330

0.021.233

San
Michele
.

.

.

>

33,750

44,178
57

4,222

48,400
57

102,000

4,936,858,140

0.055.211

i

=

56,500

Ep
=

89,417,867,035
Ep
=

1.000.000

3
i

=

169,500

Annotazione
-

Nella
pra

vincia
di

Caltanissetta
ai
å

scelta
la

dis
anza
di

&
di

km.
4(,000,
cioè
que
la
da

Piazza
Armerina
a

ferranova,
rappresentando
Piazza
Armerina
il

centro

di

densità
di

popolaz
ano
del
gruppo
dei

Comuni
della
Prayinaia
stessa
che
conco
rono
alle
spem.

Visto,
d'ordine
di
S.

M.
il

Re:

Caltanissetts,
19

agosto
1905.

come
da
R.

dooreto
in

data
19

aprile
1907

11ministro
segretario
di
ßtato
per
i

lavori
pubblici:
GIANTURCO.



3088 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

15 numero 2'i8della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 25 settembre 1903,
n. 416, col quale veniva istituito un Consorzio fra lo
Stato e la provincia di Brescia, onde procedere alla si-

stemazione del baciho montano del torrente Re di Gia-

nico, col concorso annuo di L. 5000 per i primi quattro
esercizi e di L. 2500 pel quinto esercizio finanziario,
por ciascun ente, a decorrere dal 1903-1904 ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di

Brescia in data 22 dicembre 1908, colla quale viene
aumentato fino a L. 15,000 il contributo annuo della
Provincia nolle spese tutte di rimboschimento neces-

sarie in quel territorio ;
Visti gli articoli 5 e 11 della legge forestale 20 giu-

gno 1877, n. 3917 ;
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura,

l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il contributo annuo del Governo nei lavori di rim-
Loschimento da esegu:rsi nella provincia di Brescia, a
cura di quel Comitato forestale, determinato fino alla

somma di L. 5000, col R. decreto 25 settembre 1903,
n. 416, ò aumentato, a decorrere dal venturo esercizio
ûnanziario' 1907-908, fino alla somma di L. 15,000, cor-
rispondento al contributo stabilito dalla Provincia inte-
ressata.
La somma di L. 15,000 anzidetta, sarà prelevata dal

fondo stanziato nel bilancio passivo del Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario
1907-908 al capitolo corrispondente a quello che porta
il n. 94 del bilancio corrente, ed al capitolo simile dei

bilanci per gli esercial futuri.

Ordiniamo che à prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggí
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
i petti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 febbraio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: Om.Am>o.

Il numero 270 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

ed il rela.tivo regolamento approvato con R. decreto
7 giugno 1866, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

por gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il posto di vice console di 16 categoria à Beirut con
l'obbligo di tenere residenza a Damasco ð aoppresso.

Art. 2.

È istituito un Nostro Consolato in Damasco con giu-
risdizione nei vilayets di Damasco, Bagdad e Bassora,
che vengono perciò distaccati dal distretto del Nostro
Consolato in Beirut.

Art. 3.

L'assegno locale da corrispondersi al titolare del No-
stro Consolato in Damasco ò stabilito in annue L. 8700.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° giugno 1907.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigílla
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqite
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.

Visto. Il guardasigilli : ORUNDO.

Il numero CLXVII (parte supplementare) della raccoltaufp-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ItE D' ITALIA

Visto .il R. decreto 14 gennaio 19û0, n. LXXXV,
col quale venue istituito un collegio di probiviri per le
industrie alimentari, con sede in For11;
Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, pei Colldgi

di probiviri, nonchè il regolamento þer l'esécuzione
della legge stessa, approvato con R. decreto 28 aprilo
1894, n. 179 ;
Sulla proposta del Nostro ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo wnico.

Le sezioni elettorali del Collegio di probiviri istituite
in Forlì per le industrie alimentari, sono stabilite come

Vista Ja,1eggo consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, segue;
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Numero
SEDE

COMUN I .delle iezioni
di ciascuna per gli

cho fanno parte di ciascuna sezione
sezione indu- .

striali operal

Forli Forli - Forlimpopoli - Bertinoro
- Civitella - Tredappio , , .

1 I

Cesena Cesena - Borghi - Gatteo - Ron-
ödtteddo - San Mauro - Sayi-
gnano - Sogliano . . . . . .

l 1

Rimini Rimini - Verucchio . . . . . . . I I

Santarcan- Santareangelo - Poggio Berni -
gelo Soorticata . . . . . . . . . . . I I

Morciano Morciano --- Cattolica - Coriano -
Gemmano - Misano - Monte-
scudo - Saludecio - San Cle-
mento - San Giovanni

. . , , .
I I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

YITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Visti gli articoli 7 della legge 31 gennaio 1001, n. 23,
sull'emigrazione o 20, 21 e 22 del regolamento per l'ese-
cuzione della leggo medesima, approvato con Nostro de-
creto del 10 luglio 1901, n. 375 ;

Visto il Nostro decreto in data 15 marzo 1000, col
quale sono nominati il presidento ed il vice presidente
del Consiglio dell'emigraziono per il termino del trion-
nio 1905-907 ;
Viste le dimissioni dato dall'on. Dal Verme conte

generale Luchino da presidento del Consiglio ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Sono accettate lo dimissioni da presidento del Consi-

glio dell'omigraziono dell'on. Dal Verme conte generale
Luchino, ed ò nominato in sua voce presidente del Con-
siglio stesso per il termino del triennio 1905-907 il vice

presidente onorevole signor Bodio prof. Luigi, senatore
del Regno.

Art. 2.

L'onorevole signor Francesco Paolo Materi, deputato
al Parlamento, membro del Consiglio dell'emigrazione,
è nominato vice prädente del Consiglio stesso per il
t vmine del teleunio 1003-007, in sostituzione dell'ono-
revole signor Bodio prof. Luigi.

Il ministro proponento ò incaricato dell'esecuzione
del presento decroto cho sarà registrato alla Corto dei
conti.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 16 maggio 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Misilmeri (Palermo).
Sma!

In seguito a denuncio di gravi addebiti fatto all' Amministra-

zione comunale di Misilmeri, il profetto ordinð un'inchiesta le cui

risultanzo dimostrano l'esistenza di irregolarità, determinato prin-
cipalmento dal favore concesso a persone congiunto o ligie ai
componenti l'Amministrazione, la quale, sorta dalle clezioni ge-
nerali del 1900, governo il Comune senza il freno e il controllo

di un apprezzabile minoranza, affermatasi soltanto in seguito alle

elezioni parziali del 1904.
Circa la gestione del dazio di consumo à risultato cho tenuta,

prima, in economia fu, posteriormente, appaltata per canone in-

feriore a quello che si sarebbe potuto realizzare. Mancano inoltre
o sono incompleti i bollettari e molti fra i documenti necessari a

giustificare gli introiti e le erogazioni. L

Il servizio di esattoria e tesoreria o quello relativo alla distri-

buzione dei medicinali at povert sono tenuti irregolarmente da

persono strette da vincoli di parentela o di clientela con gli am-
ministratori.

Trascurata ð la nottezza dell'abitato e, relativamente a tale ser-

vizio, ð stato rilevato che si è crogata una retribuziono a favoro

di un impiegato allo scopo nominato, nonostante che la relativa

deliberazione fosse stata annullata dal profetto.
Anche altri servizi, como quelli dello scuolo o del cimitero,

risultano abbandonati o non curati a suflicienza.

Neppure corrispondo allo scopo di vigilanza o di sicurezza per
il quale è istituito il corpo delle guardio campestri, composto di

venticinque agenti, di fatto ridotto a nove, per dimissioni e licen-

ziamenti di alcuni o perchò sono in corso gravi provvedimenti a
carico di altri.

Disagiato sono le condizioni finanziario del Comuno perché,
essendosi compilati i bilanei con provisioni in misura non rispon-
dente al vero, si è formato un considerevole disavanzo economico,
a colmare 11 quale non è stato sufficiente un mutuo contratto per
L. 20,000, ed anche perchè sono rimasti prescritti crediti dpl
Comuno per somme abbastanza cospicue, dovuto da cessati gestori
del dazio consumo e dell'esattoria o da altri debitori.

In conseguenza di siffatto disagio economico, è arrostato il rego-
laro funzionamento dolla cassa per guisa che i mandati rilasciati

dall'amministrazione sono ineettati, con ribassi, da speculatori, ed
è altresi emerso dalle investigazioni fatte nel corso dell'inchiesta

che taluni mandati contongono indicazioni non sincere in riguardo
al titolo o all'importo della spesa o alla persona cui questa si

riferisee.
Intanto sindaco ed assessort si sono dimessi e le adunanze in-

dette il 17 e il 21 marzo prossimo passato per i provvedimenti da
prendersi in seguito a tali dimissioni riuscirono doserte, ondo

l'amministrazione è retta ora da un commissario prefettizio.
Sottoposti gli atti al Consiglio di Stato, l'autorevole consesso,

in adunanza delli ll corrente, ha riconosciuto la necessità dello

scioglimento del Consiglio comunale perché, previo un razionale

riordinamento dei servizi pubblici, lo sorti del Comune possano
dalla volonta degli elettori essero affidate ad amministratori che
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sappiano rialzarno le condizioni economiche e curarne il funzio-
namento amministrativo in corrispondenza alle norme di legge.
En conformita del detto parere mi onoro quindi sotioporre
all'augusta firma di Vostra Maestà il relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
.

MINISTERO
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag- D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo: Direzione Generate delPAgricoltura

Art. l• Con decreto Reale del 30 corrente i signori principe Paolo di
Il Consiglio comunale di Misilmeri, in provincia di Camporeale, senatore del Regno, e commendatore Giuseppe Pa-

Palermo, sciolto. voncelli, deputato al Parlamento, furono riconfermati rispettisa-
Art. 2. mente a presidente o vice-presidente dolla Commissione consul-

11 signor dott. Ettore Castiglia è nominato com- tiva per la fiHossera.

FERROVIE DELLO STATO
ESERCIZIO 1906-1907

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

884 decade - dalfit al 20 maggio 1907.

RETE STRETTO DI MESSlNA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedento corrente precedente

Chilometri in esercizio . . . ,
1ß080 (*) 180ßG (1) # 20 28 23 -

Media
. . . . . . . . . . . .

18080 18050 ‡ 80 28 23 -

Viaggiatori i. . . . . . . . .
4.565.511 00 4.273.426 67 292.084 33 7.936 00 6.705 71 ‡ 1.230 29

Bagagli e cani , , . . . .
250.283 00 236.278 29 # 14.004 71 271 00 248 36 22 64

Merci a G. V. e P. V. ace. - . .
1.201.413 00 1.071.391 45 ‡ 130.021 55 1.002 00 1.614 34 ‡ 287 66

Merci a P. V. . . .-. . . .g; 5.996.924 00 5.632.818 12 ‡ 364.105 88 4.335 00 3.849 58 ‡ 485 42

Totale
. ; .-.T 12.014.131 00 11.213.914 53 ‡ 800.218 47 14.444 00 12.417 99 ‡ 2.026 01

I
PRODOTTI COMPLESSITI dal ** IugIlo isos al 20 maggio 1907.

Viaggiatori . . . . . . . . .
137.249.346 00 128.611.658 37 # 8.637.687 63 213.334 00 182.689 09 ‡ 30.644 91

Bagagli o cani . . . . . . . . 6 919.416 00 0.296.569 99 # 622.846 01 7.646 00 7.259 83 } 386 17

Merci a G. V. e P. V. acc. i.-. 38.455.401 00 36.106.041 12 ‡ 2.349.359 88 56.014 00 46.367 91 9.646 09

Merci a P. V. E . . .-. . . . , 178.090.703 00 166.993.587 02 #11.097.115 98 124.278 00 108.704 99 # 15 573 01

Totalo
. . ., 360 714.866 00 338.007.856 50 ‡ 22.707.009 50 401.272 00 345.021 82 # 56.250 18

PRODOTTO PER CHILORETRO.

Della decade . . . . . . . . .
918 09 858 25 ‡ 59 84 628 00 539 91 ‡ 88 09

Riassuntivo - 27.564 94 25.889 ()8 1.675 86 17.446 61 15.000 95 + 2.445 66

(1) Escluse le linee Varose-Porto Coresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano..Nettuno o Corignola Stazione-Città,
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MIMSTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

SERVIEIO DEI RISPARRI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di febbraio 1907

OPERAZIONI ORDINARIE

Movammrro azz z.maarrr Quarrr1TA DELI.E OPERAEIONI

UFPICI
Di pt•lma e-

autorizzati missione, Ultimati, e- - Somme
rinnovati stinti, amar-

, Eccedenza Depositi Rimborsi
o dupli- ritt o pre- complessive
cati scritti

Mese di febbraio . . . . . . . . . . 13 63,528 43,384 294,190 220,645 514,835
Mesi precedenti de1Panno in corso . . 77 71,532 246,430 423,703 226,427 650,219

Somme totali de1Panno stesso . . . .
90 135,060 289,814

,
4,534,915 717,982 447,072 1,165,031

Anni 1876-1905 . . . . . . . . . . . 0,781 10,318,205 5,628,530 61,431,887 43,640,745 108,072,632

Soxxx comer.zasivs . . . . 0,871 10,453,265 5,918,350 65,149,869 44,087,817 109,237,686

MOVIMENTO DEI FONDI

n I,x noner Somme caduto in
prescrizione a be- Totale dei

azPom
Interessi Somme Med ntre ist3 neficio della Cassa rimborsi e dello Rimanenzo
capitalizzati complessive Diretti e de siti nella a a edi re- sommo pre-

Depositi e Prestiti peggi

49,692,169 34 - 49,692,169 34 38,956,075 55 2,568,82ô 03 3,141 67 41,528,043 25 8,164, 126 09

80,3ð2,604 01 - 80,362,604 01 45,549,989 95 1,881,722 Il 36,149 10 47,467,861 16 32,894,742 85

wil

130,054,773 35 -- 130,054,773 35 84,506,065 50 4,450,548 14 39,290 77 88,995,904 41 41,038,868 94

7,471,215,167 43 843,821,855 88 7,815,036,823 32 6,251,605,471 46 352,019,709 15 347,284 91 6,603,972,465 52 1,211,061,357 80

7,001,269,940 78 343,881,855 89 7,915,091,596 67 6,336,111,536 96 356,470,257 29 · 386,575 68 6,692,968,369 93 1,252,123,226 74

RISCOSSIONI D' INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su eertiûoati del Debito pubblico a bordo delle Reg i e n a v i

alsoossront
Quantità mPonTo

delle
Qgantità Importo operazioni Depositi Rimborsi

Meso di febbraio . . . . . . 11,862 539,229 42 Mese di febbraio
. . . . . .

445 19,-721 10 8,342 41

Mesi procedenti dell'anno in Mesi precedenti dell'anno in
oorso . . . . . . . . . 145,872 10,421,682 63 corso . . . . . . . . . . 1,926 96,263 04 148,433 02

šànisie dell'anno stesso . . 157,734
'

10,960,918 05 Somme dell'anno stesso . . . 2,371 115,984 14 156,775 43

Anni 1878-1906 . . . . . . , 4,993,721 389,014,097 30 Anni 1876-1906
. . . . . . 54,216 2,694,796 40 1,872,165 26

Soxxx courussiva . . . 5,151,458 399,975,00935 Soxxx comenssiva . . . 56,587 2,810,78054 2,028,94069
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RISPAÌt3f! DEGLI ÌTALÌÁNI LIBILETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE

residenti all'estero aminorenni con inibizione ai rimborsi per
conto della Cassa nazionale di previdenza

per l'invalidita e la vecchiaia degli operat

IMPORTO QUANTITA DEI LIBRETTI CONTRIBUTI

. Depositi Rimborsi 8'$ Quantith Importo

Afese di febbraio . 7,191 5,436,557 72 515,204 50 Mese di febbraio 455 258 Mese di febbraio . 8,341 46,045 SI

Mesi precedenti
Mosi precedenti del- dell'anno in Mes i precedenti
l'anno in corse . 9,420 6,893,741 - 579,758 52 corso . . . . 558 317 dell'anno in corso 11,009 84,901 34

Somme dell' anno Somme dell'an- Somme dell' anno
stesso . . . . . 16,ôll 12,330,298 72 1,095,(53 02 no stesso . . 1013 575 45084 stesso . . . . 19,350 130,930 15

Anni 1890-1906. ~

. 277636 189169685 91 19,924,501 22 Anni 1894-1905 68323 23677 Anni 1899-1906 . 674,502 4,754,689 89

SOMME COMPLES$. 294247 201489984 6321,019,554 24 SOMME COMPLzs. 69336 24252 SOMME COMPLESS. 693,852 4,885,640 04

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'o-
lia su libretti emessi stero su libretti omessi
all'estero irl Italia

Quantita Importo Quantith Importo

i

Mese di febbraio
. . . . . . . . . . . . , , , ,

73 30,643 95 43 15,151 58
Mesi precedenti dell'anno in corso . , , , . . . . . . . . . . 56 24,826 10 36 16,728 60

Somme dell'anno stesso
. . . . . , , . . . , , , . . . . . . . . . . . . .

129 55,470 05 79 31,880 18
Anno1906 ............................... 263 111,80970 297 143,08196

Somme complessive . . . . . . . . 392 167,279 75 376 174,962 14

OPERAZIONI GIUDIZIALI

DEPOSITI RIMBORSI

lediante acpisti
di rendita Somme Rimanenze

Quantith Importo Quantith Diretti neellda as .

Depositi complessive
e Prestiti

Meso di febbraio • • • 2,361 935,355 10 3,351 1,223,144 06 - 1,223,144 06
Mesi precedep‡i del-
Panno in corso . . .

2,677 1,038,274 42 3,539 1,081,313 30 - 1,081,313 30

Sotome totali delPanno 16,830,006 88
stesso . . . . . . . 5,038 1,973,620 53 6,890 2,304,457 30 - 2,304,457 36

Anni 1883-1906 . . . 1,033,301 700,833,404 16 1,453,429 680,390,639 43 3,281,930 01 683,ô72,569 44

Soxxx coxPassiva , 1,038,339 702,807,033 68 1,460,319 682,695,096 79 3,281,930 01 685,977,026 80
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizione nel personale dipendente:
Amministrazione caroeraria.

Con R. decreto del 9 maggio 1907 :

Martignoni Luigi, computista di P olasso nell'Amministrazione
careoraria, in aspettativa per motivi di salute, ð richiamato

in servizio, a decorrere dal 10 giagno 1907.

MINISTERO DEL TRORO

Wireslone Generale del Debito Pabbifeo

rale, per L. 310, al nome di Comelli Adolfo, Roberto, Giulia moa

glio di Turinelli profeshore Daniele, eil Annunziata di Giuseppo,
eredi indivisi di Comelli avv. Costantino per la proprietà, e Ri-
þoni Maria fu Ofpoanni per l'usufrutto, fu ooal intestata per errore

oemrso nelle ind'Bazioni date dal richiedoxiti all'Amininistrazione

del Debito pybbltà , montrech¾ doveva Invoco intdatarsi a Co'
melli Adolf¢ ooo., per la proprieta e Riboni Maria fu Pietro Gia-

vanni vera ustrfruttuaria della rendita stessa.
A' termini dell'a2'tioolo 72 del regdlamento sul Debito pubblies

si difilda ohiunque paus aveni ilitorease che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione yli questo avviso, ove non sieno stato
notifloate opposizioni a gussta Dirozione génerale si procedera alla
rettinos di detta iscrizione at modo richiesto.

Roma, il 3 giugno 1907.
.15 direttore generale

MANCIOLI.

RETupea n'arrastazrqxa (2* pubblicassone).
81 6 diohiarato che la rendita seguente del oonsolidato 5 Og0,

oloi: n.891,466 d'inserisione sui registri della Direzione gene-
rale por L. 230, ora convertita in quella3.75 -3.500g0, n. 18,800
di L. 187.50 - 175 a favora di Ponti Romma, Bartalomeo o Luigi
fu Giuseppe, minori, sotto la patria potosta della madre Pozzolo

Luigia fu Pietro, domioiliati in Torino, e con annotazione di vin-

colo, fa oosi intestata per errore ocoorso neÚe indioasioni date
dal'rloÌtielenti alPAmministrazione del Debito pubblico, mentreohà
doveva InYeoo intestarsi a Ponti oman Wartolomso o Giuseppe,
fuGiuseppe, minori oco.,come sopra, veriproprietari della rendita
stessa.

A' torkiil dell'artioolo 72 del regolamento sul Dobito pubblied,
si cÏifada ohlunque possa avorti interesso ohe, trasoorso un sness

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloite opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettinos di detta isorisione nel modq riehiesto.

Roma, il 3 gingao 1907.
E dire‡tore generals

ll(ANCIOLl.

(VTISO PER SMARRIMENTO DI RICE\TUTA (1 pt6bbliCG%iONO).
y ,¡ggr Gorlier Francesco fu Basil io, ha denunziato lo

smarri-

mento della >
eevuta n. 1388, rilasciert.agli dalla sede in Torino

della Banca d'Itah; in data 25 gennaio .1907, in seguito alla pro-

sentazione di un certigato della renditti complessiva di L. 600,

consolidato-5 0¡O. con decorrguza dal I gtmnaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vignto regola mento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa aye interente che trascorso un

meso dalla data della prima pubblicazione A'el presente avviso,

senza che siano intervenute opposiziont,. sark oot.'segnato al signor
Gorlier Francesco fu Basilio, il nuovo tito.to provo tiente dall'ese-

guita operatione, senza obbligo di restituzione eMa predetta ri-

oevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 3 giugno 1907.
Il direuore gone.male

.
MANCIOLI.

ATTISO PER mµmammrO N MOEVUTA (la pubblicatione).
11 signor Santini Luigi di Antonio ha denunziato lo smarti-

mento della r¡gynta n. 206, Latatagli rilasciata dalla sueoursalet

della Banos d'Italia At Perugia, in data 3 aprile 1907, in seguito

)tartmoa n'mrESTAEIONE (ga pgggy
Si 6 diohÌarato ohe lo rendite seguenti del consolidato 3.75-

37 0¡O, olob:
'

l. a. ÉÀ8,628 L. 108.75 - 101.50
4. > 280,392 > 82.50 - 77.- Delpino Genovega di Fode-
3. » 819,02Ë > 75.- - 70.- - rico, nubile.
4. > 402,Š63 > 78.75 - 13.50

5. > 277,842 > 150.- - 140.- Dolpino Carlotta Ginevra
di Fedorico, nubile.

6. » 506,147 > 377.50 - 315.- Delpino Ginevra, sulgo Gi-
na fu Federico, minore, sotto la patria potesta della madre Del-

pino Rosa Terosa Giuseppina fu Filippo, vedova di Delpino Fede-

rio , Ñrono cosí intestate per errore oooorso nelle indioazioni
d4‡o dai richie.denti all'Amministrazione del Debito pubblioo, men-
troch) doyeirgho inveoo intestarsi a Delpino Carlotta-Nicoletta-

JIfarla Gincora fu Fedorio, nubile, vera proprietaria delle rendito
stesso.
A'tormini dell'articolo 72 dol regolamento sul Debito pubblico,

si difKaa chiunque possa avervi intoresso che, trascorso un mese
dalla grigna pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettÍfica dÌ Aette Isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 giugno 1907.
II direttore generale

MANCIOLI.

RETTmoa n'arfESTAzzona (3* pub¾icazione).
Si a dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

oioð: n. 877,974 d' iscrizione sui registri della Direzione gene-

alla presentazione per cos,yersione di 14 oertificati
della rendita

complessiva di L. 1815, consondato 5 0¡O, con decorrenza dal 1

gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente ;•egolamento sul Debito pub-

.blico, si difida chinnque possa avervi integesse che, trasoorsp un

meno dalla data della prima pubblicazione g.I presente avviso

sonza che siano intervenuto opposizioni, saranna congegnati al sig.

Santini Luigi di Antonio, i nuovi titoli provenienti dall' eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della prohtta i•ioevuta,

la quale rimarra di nessun valore.
Roma, 11 3 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

ATVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ja ptabblicaziotse)
La signora Meren Giuseppina fu Salvatore ha denunziato lo

smarrimento della ricovuta n. 350, statale rilasciata dalla succur-
sale della Banca d'Italia in Cagliari, in data 2 marzo 1907, in so.

guito alla prosentazione di duo cartello della rondita complessiva
di L. 100, consolidato 5 0¡O.
Ai termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito

pubblico, si difBda chinnquo possa avervi interesso cho trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati alla
signora Merea Giuseppina fa Salvatore i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrå di nesaun valore.

Roma, il 3 giugno 1907.
Il direttore generah

MANCIOLI.
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Avviso Paa umannmrro al maavora (3a pubblicazione).
La signora Balloco Carolina fu Luigi vedova di Bianchi Priamo

ha denunziato lo smarrimento della rioevuta n. 2029 ordinale,
n. 37,535 di posizione stata rilssolata dalla intendenza di finanza di
Ïorino in data 27 novembre 1906, in seguito alla presentazione di
tre cartelle della rendita complessiva di L. 2500 consolidato 5 per
conto, con decorrenza dal 1 gennaio 1907.
A' termini de11'art.334 del vigente regolamento sul Debitopubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sarå consegnato alla signora Bal-
Iooo Carolina fu Luigi vedova Bianchi il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
dotta ricevuta, la quale rimarrà di messun valore.

Roma, il 3 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisionc :ortafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifiedi di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à tissato per oggi, 4
giugno, in lire 100.13.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commereie

'Afedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
tala varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il ifinistero del tesoro (Divisione portafoklio)·

3 giugno 1907.

Con godim«ato Al netto
CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi

½ oorno maturati
a tutt'oggi

I

3 3/4 % netto . 103 43 91 101 56 91 101.84 83

3 1/2 % netto . 102.27 96 100 52 93 100.79 24

3 ¾ Zordo.... 70.16 67 68.96 67 6974 60

FARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 3 giugno 1907

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.

MELODIA, segretario. Da lettura del processo verbale della tor-
nata precedente, il quale 4 approvato,

Messaggio della Corte dei conti.

MELODIA, segretario, da lettura di un messaggio del presidente
della Corte dei conti relativo alla registrazione con riserva.

Congedi.
Si accardano alcuni congedi.

Coordinamento del disegno di leÿge: ¢ Riposo settimanale »

(N. 390-A).
BETTONI, ff. di relatore. Riferisce sul coordinamento del disegno

di legge sul riposo settimanale.
Il Senato approva le proposte di coordinamento.

Approvazione di disegni di legge.
FABRIZI, segretario, dà lettura dei seguenti disegni di legge,

i quali sono approvati senza discussione .
Maggiori assegnazioni in alcuni capitoli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per l'eser.
cizio finanziario 1906-937 (N. 551);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamehto su vari

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della

pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1906-907 (N. 556) •

Spese per lo truppe distaccate in Oriente (Candia) durante
l'esorcizio 1906-907 (N. 54 ).
Discussione del disegno di legge: « Approvazione di una con-

venzione col municipio di Torino aggie;nta a quella del 14
novembre1904 e relativa a permuta di immo ili » (N.541).

FABRIZI, segretario da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BAVA-BECCARIS, presidente dell'Ufficio centrale. Muove al mi-

nistro della guerra duo domande: prima se sarà mantenuta la
dichiarazione fatta dal generale Pedotti, ministro della guerra, in

risposta al compianto generale di San Marzano il quale dimo-
strava gli inconvenienti cui avrebbe dato luogo la riunione negli
stessi fabbricati di due scuole che hanno scopi diverst ; deplora
che si abbandoniillocale ora occupato dall'Accademia periricordi
cho gli sono annessi, o trova pericoloso che in quel fabbricato,
attiguo ad un teatro, si installino, so à vera la voce che corre,

gli archivi di Stato.
La seconda domanda riflette Puso che si farà dei locali ora oc-

cupati nell'arsenale dalla scuola d'applicazione.
Ricorda che l'arsenale di Torino ð un edifizio monumentale il

quale ha sacri ricordi ; una prova sta nel fatto che nel 1859 su-
bito dopo l'armietizio di Villafranca, il Ministero Lamarmora-Rat
tazzi, usando dei pieni poteri, destinava con decreto Reale 200
mila lire per fare la facciata mancante, mentre con decreto di

pari data assegnava una pensione ad Alessandro Manzoni.
La contemporaneita dei duo decreti aveva un alto significato

politico.
VIGANO', ministro della guerra. Accenna alla portata dolla

legge 18 agosto 1901 od alla convenzione stipulata il 14 novem-

bre dello scorso anno col municipio di Torino.
Osserva che è stato scolto il torreno vicino alla barriera di

Francia per costruire i due edifici necessari alla scuola d'applica-
zione ed all'accademia militare.
Farà quanto sta in lui per ottenoro una divisiono netta tra i

due istituti.

Quanto alla destinazione della parte dell'arsenale ora occupato
dalla scuola di applicazione non può prendere alcun impegno
formale perchè lo trattativo non hanno ancora portato ad alcun
pratico risultato.
BAVA-BECCARIS, presidente dell'Ufficio centrale. Non è sod-

disfatto della risposta dal ministro della guerra.
Lasciamo andare la questione dell'Accademia o del'a Scuola di

applicazione, questiona ormat risolta: insiste però sull'opportunità
dl tenere separata l'Accademia dalla Scuola.
Ma non può tenersi pago delle dichiarazioni fatte riguardo alla
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destinazione dei locali dell'arsenale ora addetto alla Scuola: an-
zich6 lasciar passare questi locali ad uffici civili, ti mettä il mi-
mistro i oomandi por i quali si vuol fabbricare un palazzo appo-
eito, ovvero la sonola di guerra, la quale, da quanto si dice, deve
essere trasferita da dovo ai trova.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno. Rileva

che prossimamento sarà presentata al Parlamento una nuova oon-
venzione col zanniaipio di Torino, in forza della quale il Comune
provvedork a locali appositi per la scuola di guerra, per gli uffici
di finanza o per l'ofEoina carto-valori.
Anzi soggiunge che la scuola di guerra avrà un edifleio co-

struito appositamente.
BAVA-BECCARIS. Ringrazia il presidente del Consiglio della

data notizia, ma insisto per sapere quale destinazione avrgano i
locali di cui si tratta.
VIGANÒ, ministro della guerra. Ripeto che fark quanto sta in

lui per soddisfare ai desidert espressi dall'on. Bava-Beooaris, per-
oh6 quei locali siano conservati all'Amministrazione militare.
BAVA-BECCARIS.' Prende atto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
CASANA. Parla sull'art. 1 ed osserva che la convenzione che à

oggi in discussione torna ad onore del municipio di Torino, poi-
ohè con essa il municipio da 1500 metri quadri di maggiore area
per i due ediûoi per l'Accademia militare e por la Sogola di ap-
plicazione, in confronto di un oorrispettivo di un piccolo immo-

bile, o di più då gratuitamento 14,500 metri quadri oiroa di ter-
reno, por il maggior sviluppo dell'ospedale militare.
IIa oreduto suo dovere far rilevare questo atto, degno veramente

di encomio, del municipio di Torino.
L'art. 1 & approvato.
Senza disonsaione si approva l'art. 2 e ultimo del progetto, che

6 rinviato allo sorutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto di un progetto di legge.

FABRIZI, segretario. Da lottura del seguento disegno di logge
che, senza disoussione, ð rinviato allo soratinio segroto: « Con-
corso dello Stato nelle speso per la settima Esposizione interna-
zionale d'arte nella città di Venezia > (N. 532).

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vo-
tazione a serutinio segreto dei vari progetti di Ingge, approvati
oggi o nella seduta tli sabato, e per la nomina di due componenti
della Commissione di finanze.
- 81 lasciano le urne aperte.

Discussione del disegno di legge : « Autorizzazione di spese per
opere pubbliche e ripartizione di stanziamenti e trasporti
di fondi negli stati di previsione della spesa del Ministero

del Jasori pubblici per gli esercizi pnanziari 1900-907 e

£907-908 > (N. 540).
MBLODIA, segrotario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generalo.
MEZZANOTTE, relatore. Domanda al ministro dei lavori pub-

bHof se consenta con la Commissione di finanze a riservare l'e-

same di alcuno questioni, accennate nella relazione, in occasione

della discussione del bilancio dbi lavori pubblioi.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Consonte.
CASANA. È lieto di vedere l'iscrizione di L. 500,000 per la co-

struzione di strade comunali oocorrenti al bonifleamento dell'Agro
romano, a' termini dell'art. 19 della legge 1903, od esprime il
desiderio ohe i lavori per la costruzione di queste strade siano

so11eoitati.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Con lo stanziamento

delle 500,000 liro egli ha volontieri assecondato i desidert espressi
dalla Commissione contrale per la bonificazione dell'Agro romano.
Assicura che a questo primo stanziamento altri due ne segui-

ranno, perehó egli ha in animo d'intensificare l'opera a favoro
della bonifloazione dell'Agro romano.
(La disotlesione generale a ohiusa).
TASSI. All'art. I chiede sohiarimenti sullo stanziamento dei 9

milioni por 11 monumento a Vittorio Emanuelo, e ohiedo al mini-

stro ohe cosa pensi circa il tempo in cui il monumento potrà
essere compiuto.
GlANTUItc0, ministro dei lavori pubblici. Díehiara cho ha preso

tutti i provvedimenti atti a compiere Pesecuziote ,del monumento
a Vittorio Emanuele.
Ha chiesto col disegno di legge i fondi che egli cyade no-

cessari.
' '

Accenna alle difBeoltå in oui si sono trovati i tre arehnotti
sucooduti al Sacconi per compilare un progetto. '

Il progetto da olisi elaborato in esposto nella mostra di Milano,

ove il foooo 10 distrusse, e forso 16 Samme non ebbero torto. (SL
ride).
Ora i tre arohitetti hanno potato presentare un modello alla

Commissione Reale che lo approvò ad unanimità.
Dice che ha avviato pratiche per assicurare la fornitura co-

stante della pietia, e per dirimere le difBeolta insorte colla'ditta

per la messa in opera della pietra. Per dare maggiore impulso di
lavori ha disposto che gli architetti, il Genio civile e la Udni-

missione Reale si adunino ogni mese.
. Ciò dimostra il grando amore che egli porta per il compimento
di questa grande opera, e nutre Educia che quando l'Italia oele-

brerà il 50 anniversario della proclamazione del Regno, potrà
sciogliere il voto al gran Ro. (Approvazioni).
TASSI. Ringrazia, e si augura che le speranze del ministro di-

vengano realth.
GIANTOltdO, ministro dei lavori pubblici. Aggiunge che, se-

condo il progetto del Sacconi, èonveniva espropriare' il palarhetto
Venezia.
Ora, & lieto di annunziaro che in seguito a pratiche del mini-

stro degli affari osterie di autorevoli membri della'Commissiono
Iteale, si a venuto ad un accordo col Governo austriaco, pel'gualo
questo consente all'abbattimento del palazzetto, obbligandosi a ri-
ccstruirlo nella parte postica del grande palazzo.

'

PATERNOSTRO. Il ministro ha antioipato la risposta a eið ohe

egli voleva chiedergli. Biocome da anni si trascina questa que-
stione dell'espropriazione del palazzetto Venezia, egli ayers ra-

gione di dubitare che anche ora si fosse dinanzi a tergiyersa-
zions.

È anche questione di amor proprio per la popolazione. Racco-
manda il sollecito riordinamento della piazza Venezia.
LEVL Come membro della Commissione Reale, ringrazia il mi-

nistro delle dichiarazioni e delle informazioni che ha dato al

Senato.

Desiderava poi dire qualche cosa sul riordinamento della piazza
Venezia, ma il ministro lo ha prevenuto; quindi non aggiunge
altro.
DI CAMPOREALE. Ricorda che negli ultimi tempi si a lunga-

mento discusso sulla parte centrale del monumento, di cui alcuni
vorrebbero mutare la destinazione, creando un altare della patria
e ponendovi figure non contemplate nel progetto.
La Commissione Reale peraltro ha insistito percha il monu-

mento non cambiasso il carattere che il Parlamento ha voluto

dargli.
Chiedo al ministro di dare al Senato assicurazioni in proposito.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Dichiara al senatore

Paternostro ohe l'accordo col Governo austriaco à atato concretato
in apposito schema di oonvenzione, che 6 ora nelle mani del mi-
nistro degli affari esteri. Confida che fra brevo tempo quell'atto
sarà firmato, cosicohã potrà incominciarsi la demolizione del pa-
lazzetto Venezia.

Soggiunge che nella convenzione è stata anche contemplata la

questione dei diritti sull'area della piazza.
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A1 senatore Di Camporeale dichiara che il monumento di Vit-
torie Emanuele II ð sorto per volontg del Parlamento e col pieno
consepeo del popole italiano, ed asyicara 11 gento obe nessunmi-
nistrq pp zoutere il significato politico del monumento, il quela
conserverk il carattere ed il sigr.ti4cato che ha voluto dargli il
Parlamento italiano. (Vive approvazioni).
Terra (e4e ai yoti del Parlamento e4 à certo che non vi sark

41094o il quale oestà negare il dovere che hanno tutti gli italiani
di tributare la loro riconoscenza a Vittorio Emanuele II. (Vivis-
sigte oppgaygriani).
DI CAMPOREALE. Si diohiara pionamente soddisfatto delle ri-

spç4te date dal ministro.
PATERNOSTRO. Ringrazia l'an. Gian‡yrca 4elle sue franche di-

chiar4sioni e si affida alla sua energia, augurandosi che vengano
presto tolte di geezzo tutte le difBeoltà e tutti i pretestichehanno
impedito, fino ad oggi, la demolizione del palazzetto Venezia.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Ripete che oramai

alamo giunti a tal puppa che non mance piû che la sottoscri-

zioge del contr4tto, poigh4 14 questione dell'indennità ò stata

complegamente concordata: 14 ogga 4 ora nelle mani del suo col-

lega degli off4ri esteri, il quale saprà compiere presto il suo
dovere.
L'art. 1 ð approvato; senza digoussigno si approveno tutti gli

altri articoli del progetto e 14 taþelle.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procede alla nu-
merazione dei voti.
Discussione del progetto di legge : « Nomina di una Commis-

sione con l'incarico di indagare sui servizi dipendenti dal
3finistero della guerra » (N.566).

PRESIDENTE. Da lettura del disegno di legge.
Non þa luogo discussione generale, e senza discussione si ap-

piqvpno i cinque articoli del disegno di legge.
CAVALLI. Richiama l'attenzione del Senato sopre una dispo-

aisioge del disegpo di legge, e chiede el Governo se creda che
l'inchiesta possa essere compiuta in un apuo.

GIQLITTI, presiden‡e del Consiglio, ministre dell'in‡erno. On-
serya che il termino di 44 4449 a lo 4tosso di quello che venne

approvato per l'inchiesta sulla marina.
Se la Commissione non potrà compiere il suo lavoro in tale

termine, chiederà una proroga, che sarå certamente conceduta.

Creie perb sia de augurarsi per il nostro paese che la Com-
mirsione possa, entro un anno, por fine ai suoi lavori.
CAVALLI. Ringrazia e el associa, per il bene dell'esercito e del-

I'Amministrazione della guerra, all'augurio del presidente del

Consiglio.
Il progetto di legge à rinviato allo scruticio segreto.

Seguito della discussione del progetto di legge: < Modificazions
all'art. 3, n. 5, della legÿe 12 dicembre $905, n. 2837, che
istituive dtte sezioni temporanee di Corte di cassazione in
Roma > (N. 400).

PRESIDENTE. Da lettura del progetto di legge e ricorda che la
discussione generale è stata chiuse in altra tornata.

PAQAly0 GUAR.NASCHELLI, relatore. Ricordata la precedente
discussione, e specialmente le dichiarazioni fatte dal ministro

guardagigilli, dice che l'Ufficio centrale, d'accordo col ministro, ha
modificato così l'art. 1:

« 5° i rioorsi contro gentenze in materia tributaria o di asse

ecclesiastiep, ove siano impugnate per violazione o per falsa ap-
pliopione di legge ».

Con qqesta nyova formula restano eliminati tutti i dubbi sorti
nella precedente discussione.
PRESIDilNTE. Pone ai voti l'art. 1, cosi modifiesto; è appro-

vato.

Senza discussione si approva l'art. 2.

Presentazione di un progetto di legge.
MIRABELLO, ministro della marina. Presenta il disegno da

legge :

Ëroroga delle disposizioni contenute nei capi le 2 della legge
23 luglio 1896 e di quelle delle legge lo maggio 1901 sui prov-
vedirnenti a favoro della marina merc&Stilo·
Dtsoussione del disegno di legge: « Costituzios in comune au-

tonomo della frazione di Vallefredda (4& Andrea) in

provincia di Terra di Lavoro > (N. 511).
PRESIDENTS. Dà lettura del disegno di legge.
Dichiara aperta la discussione generale.
BUONAMICI. Ricorda che altre volte parlo su argomenti similí,

lamentando quella specie di febbro por la quale i Comuni tendo-
no a spezzarsi.
Crede che ciò sia di grave danno par la pubblica amministra-

zione.

Accenna alla dia'erenza tra gli antichi Comuni e gli odierni, i
quali sono enti giuridici ed hanno molti gravami.
Ora, domanda come possano amministrare Comuni che contano

poco più di 1000 abitanti.
È ora di.mettere un freno a questa corrente, che è l'eff'etto di

promesse e di impegni prest in occasione di pubbliche elezioni.

CASANA. Rammenta che il Senato altre volte, prima di appro-
vare disegni di legge riguardanti la costituzione di nuovi Comuni,
aveva desiderato che, oltre al voto dei Comuni interessati, vi fosse
quello del Consiglio provinciale.
Prega il relatore di dire se nel caso speciale questo voto

vi sia.

MEZZANOTTE, relatore Dico che tanto per questa costituzione,
came per quella del comune di Collepasso vi è il voto favorevole
del Consiglio provinciale.
In tesi generale, è d' accordo nelle idee espresse dal senatore

Buonamiei, ma nel caso speciale la domanda della frazione di

Vallefredda di essere distaccata da Sant'Andrea, e costituita in

Conuno autonomo, à pienamente giustificata.
Pregg pertanto il senatore Buonamici 4i riservare le sue osser-

vazioni in altro caso in cui vi sia disaccordo.
BUONAMICl. Gli dispiace di dovere insistere nella sua opinione,

non solo per ragioni d'indolo generale, ma anche per ragioni di
indole speciale.
(La discussione generale è chiusa).
Dopo prova e controprova è approvato l'art. 1.
Senza osservazione si approva l'art. 2.
Il disegno di legge è rinviato allo serutinio segreto.

Discussione del progetto di legge : « Costituzione in comune

autonomo della frazione Collepasso » (N. 513).
PRESIDENTE. Dà lettura del disegno di legge.
D.ichiara aperta la discussione generale.
BUONAMICI. Insiste con profonda convinzione nelle osservazioni

fatte a proposito del precedente disegno di legge.
MEZZANOTTE, relatore. Si tratta di un caso analogo al prece-

dente, ed il Consiglio provinciale ha dato voto pienamente favo-
revole. Raccomanda quindi al Senato di approvare il disegno di
legge.
(La discussione generale é chiusa).
Senza osservazioni si approvano i due articoli del disegno di

legge.
Discussione del disegno di legge : < Aggregazione del comune

di Canneto sulr0glio alla pretura di Piadena > (N. 563).
PRESIDENTE. Då lettura del disegno di legge.
Dichiara aperta la discussione generale.
ASTENGO. Non ha nulla da dire contro il disegno di logge, ma

crede che sia ora di porre un argine ai tanti progetti di tombole
e di distacchi di Comuni.
SClALOJA. Desidera conoscere l'opinione del ministro di grazia

e giustizia intorno al disegno di legge, poichè il silenzio del Go-
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verno, quando si tratta di disegni che mutano la circosarizione
giudiziaria o comunato, induco molti senatori a votar contro.
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia o del oulti. Dice che

quando un disegno di legge 6 all'ordine del giorno, sia esso di
iniziativa parlamentare, o di iniziativa del Afinistero, il Governo
ha la sua opinione su di esso; o se non vi 4 diseassiono, il si-
lenzio del Governo non signiños altro ohe tacito assonso alle idee
ed allo proposto dell'UfBelo centrale.
CADOLINI. Osserva che, trattandosi di un progetto di loggo di

aggregazione di un Comano ad una protura, non o'ð ragione di
opporsi.
CAVASOLA. Considora il distacco di un Comune da una circo-

sorisiano giudiziaria oomo un fatto piû grave di quello deHa so-
gregizione di una frazione da, un Comune, por oostitu,irsi in Co-
mune autonomo, giaccho la oircosorizione giudiziaria interessa le
funzioni del Governo molto pin della costituzione di un nuovo
Comune.

,

Non erode oho debba limitarsi l'laiziativa parlamentare, ma
vuelo un controllo più severo all'eseroizio di questa iniziativa
allorehð si tratti di modifloare la oirooserizione giudisiaria.
Non ei pronunzia anl easo presento, ma ohlede che il Governo

esprima il suo avviso su tutti i casi in genere.
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia. Il suo pensiero non 6

diverso da quello del senatore Cavasola; si riporta alla dichia-
raziono precedentemente fatta, con la quale egli à andato anche
piå in là dell'opinione expressa dal senatoro Cavasola.
Il Governo, ripeto, non devo disinteressarsi di nessun disegno

di legge.
CAVALLI, presidente dell'UIRolo centralo. Trova giusta la do-

manda fatta dal senatore Saialoja; anoheeglineharivolte alcune
simili al Governo in ocoaslone della disopselone di dleegni di legge
per oostituzione di puovi opmuni.
Giustifica la domanda del comune di Canneto get l'aggregazione

alla protura di Pladenà, ed invita il Senato ad approvare il di-
sagno di legge.
La disoussione generale 6 ohlusa.
Senza osservazione si approvano i due articoli del disegno d¡

tegge.
Disatessione del disegno di legge: « Distacco della þ•azione di

Palagiquello dal ¢omtene di Palagiano e stea costi¢uzione
in contene atstonomo > (Ñ. 640).

PRESIDENTE. Da lettura del progetto di logge-ed avverte ehe
dal senatori Casana, Buonamioi ed altri ð stato presentato il se-
guente ordino del giorno:
« R Senato invita il Governo a voler accompagnare can una

speciale relazione ogni ulteriore progetto di costituzione di fra-
slone in comano µtonomo ».
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia o dei culti. Osserva

cho l'ordino del giorno riguarda pin specialmente la colppetenza
del ministro dell'interno o tocca una questione molto grave.
Egli orodo che l'ordine del gjerno voglia signifloare che ai pro-

getti doll'indole di quello che si disente debba essere sompre an-
nessa, como allegato, una rehzione del ministro.
Poichè per altro 11 ministro dell'inferno non & presente, prega

di rinviato ogni discussiono enll'ordino del giorno al altra tornata.
CASANA. Adorisoo al rinvio della disoussione dell'ordine del

giorno o soggiungo aho il ministro ha giustamente interpretato il
concetto informatoro di esso.
CARAFA D'ANDRIA, rehtoro. Prega il Senato di appreyare il

progetto di legge, poichò ovo ciò non avvenipse i Comuni gel quali
qui si parla dovrebbero entro brevo tempo faro duo olezioni.
Prega 11 Senato di faro un'occozione por questodisegno di legge.
PIERANTONI. Fordine del giorno non rispondo n 41 principi

costituzionali na a quelli regolamentari.
Osserva cho il progetto 6 d'iniziativa parlamentaro e l'Uñioio

osntrale lo ha favorevolmento accolto.

Non comprendo una raooomandasione al Governo intorno a quo-
sti progetti di legge.
Se ai vuol limitare l'iniziativa paglamentere. Ron à possibile

farla oan un ordine del giorno, opino non 6 di oompetonza del
Senato il suggerire una riforma alla proogdura regolamentaro del-
l'altra ramo del Parlamento.
Ilicorde oho ogni qualvolta si sollevarono dubbi dagli UfBei cen-

trali ip merito a questi pregetti di legge, i ministri dettero som-
pre tutte lo informazioni necessario.
Ora, per 11 rispetto dovuto all'indipendenza ed al diritto d'ini-

ziativa dello duo assemblee, chiede che sia ritirato l'ordine del

giorno.
BUONAMICI. Sostiene ehe l'ordine del giorno, che egli puro ha

firmato, non offande la procedura regolamentara dei duo rami dog
Parlamento e tanto meno i principt costituzionali.
Il Governo non ha solo 11 diritto di espère la sua opiniono in,

torno ai progetti di logge ohe concernono la divisione dei Comupi,
ma ne ha anohe 11 dovere, peroh6, date le condizioni attuali dei
nostri Comuni, il Governo é responsabile delle divisioni e delle
autonomio ohe si richiedono. .

SCIALOJA. Prega i firmatari dell'ordine del giorno di ritirarlo.
Si associa alle considerazioni svolto dal senatoro Pierentoni e

ritiene che non tocchi al Senato dettare norme all'altra ramo del
Parlamento, eglia presentazione di progetti di legge che riguar-
dano la circosorizione amministrativa.
Crede che la proposta del senatore Casana ed altri potrebbe es-

sere capabiata in geroplice raooomandazione da farsi agli UfRoi
centrall del Senato, percha quando debbano esaminare leggi di
questa natura invitino il ministro competente a diohiarare la sua
opinione, motivandola, o chiedenda ai relatori degli UfBoi centrali
di inserire le risposto del ministro nella relazione.
CASANA. Il sentimento dei firmatari dell'ordine del giorno 6

appunto quello accennato dal senatoro Saialoja, peroib, ancho a

nome degli altri (trmatari, accoglie l'invito del senatore Seialoja.
CAVASOLA. È eontrario alla subordinata del senatoro Soialoja,

peroh6 egli non corpprende come l'iniziativa parlamontare possa
avere un freno, o come debbano essere sentiti i ministri obbliga-
toriamente soltanto per alcuni progetti, e non per altri.
Sa l'UfBoio centrale nella discussione pubblica non sara in grado

di dare soddisfacenti spiegazioni in merito al progetto di leggo, il
Senato à libero di votar contro.
Pu6 acoottare una norma di condotta, ma non l'obbligo di tra-

sorivere nella relazione l'opinione del ministro, soltanto in materia
di divisione dei Comuni.
SERENA. Non crede che si possa continuare in questa disons-

sione; 6 d'accordo con l'idee espresse dai senatori Cavasola o

Pierantoni, poichè non crede opportuno che si debba ohiedere sem-
pre il nulla osta del ministro tutto le volto che si vorrå proporro
un frazionamento di Comuni.
Sarebbo questa una grave ferita che si darebbo al diritto di

iniziativa, e che porterebbe a gravi consegue$e.
Crede pertanto non sia il caso di discutere il morito dell'ordino

del giorno.
SCIALOJA. Ossor#a che oggi si 6 fatto in quest'aula una discus-

sione, quasi per deliberazione, sull'ordine del giorno presentato
dai senatori Casana e altri.
Nessuno crede abbia intenziono di menomare il diritto d' inizia-

tiva parlamentare, nð tanto meno l' intervento del ministro può
diminuire la libertà del voto dell'assembloa. Cið non puð essero,
perche noi disegni di legge di frazionamento di Comuni, oltro
agli interessi delle singolo popolazioni vi ð sempro l'interesso go-
nerale, oho deve essere tutelato dal Governo.
Credo pertanto cho limitata la proposta ad una semplice raqco-

mandazione clio tocca 11 lavoro interno del Senato, essa possa es-
sere taoitamente accolta, senza bisogno di esplicita votazione.
CASANA. Si assceia a quanto ha detto il senatoro Scialoja.
PIERANTONI. Rilova che con la raccomandazione voluta dal

sonatoro Scialoja, si modiflea il regolamento del Sonato.
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Ora le modinoazioni al regolamento del Senato debbono seguire
la procedura sanoita dal regolamento stesso.

ORLANDO, ministro di grazia, giustizia e dei on1ti. Di fronte
ad un ordine del giorno che 6 stato oonvertito in raccomanda-
zione, che riguarda il lavoro interno del Senato, ogni ragione di
discussione à venuta a mancare. Devo porb fare una diohiara-
zione, o crede di essere anche interprete in ció dell'animo e dei
sentimenti del ministro dell'interno, presidente del Consiglio.
La dichiarazione è questa: egli non puð concepire in un Go-

verno parlamentare che la funzione legislativa possa compiersi
alPmfuori della responsabilità governativa.
PRESIDENTE. La disoussione generale à chiusa.
CARAFA D'ANDRIA. All'art. 1, si riporta alle considerazioni

d'ordine amministrativo esposte nella relazione in appoggio al
disegno di legge, dalle¶hali risulta, in sostanza, che la frazione
di Palagianello si trova nello condizioni più favorevoh per otte-
nere la sua autonomia comunale.
Si tratta di un caso eccezionale, al quale può essere favorevole

anche il senatore Buonamici.
BUONAMICI. Riconosce <:he per Palagianello vi sono circostanze

speciali che possono far dubitare della necessità di accordare il
chiesto distacco.
Ciò nonostante-non avrebbe mai rinunziato a chiedere l'espli-

cito pensiero del Governo, il quale à responsabile dell'ordine ge-
nerale dello Stato.
L'art. 1 à approvato.
Senza osservazione si approva I'art. 2, e il disegno di leggo è

rinviato allo scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Provvedimenti relativi alle tombole e lotterie:

Votanti . . . . . . . . . 84
Favorevoli . . . . . . . . 62
Contrari . . . . . . . . . 22

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su vari

papitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
Snanze, per l'esercizio finanziario 1906-907:

Votanti ......... 83
Favorevoli . . . . . . . . 75
Contrari . . . . . . . . . 8

(Il Senato approva).
Stazione di granicoltura in Rieti:

Votanti ......... 83
Favorevoli . . . . . . . . 77
Contrari . , , '. . . . . . 6

(Il Senato approva).
Riposo settimangle:

Vofanti ......... 83
Favorevoli

. . . . . . . . 48
Contrari . . . . . . . . . 33

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni in alcuni capitoli dello stato di pro-

visione della spesa del Ministero della pubblica istruzione, per
l'esercizio finanziario 1906-907 :

Votanti.......... 83
Favorevoli . . . . . . . . 73
Contrari . . . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

ouni capltoli della stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione, per l'esereizio finanziario 1906-1907:

Votanti . . . . . . . . . 83
Favorevoli . , , . . , , ,

73
Contrari . . , , , , . .

10

(Il Senato approva).

Spese per le truppe distaccate in Oriento (Candia) duranto l'e-
sercizio 1900-1907:

Votanti . . . . . . . . .
83

Favorevoli . . . . . . . . 78

Contrarl......... 11
(Il Senato approva).
Approvazione di una convenzione col municipio di Torino ag-

giunta a quella del 14 novembre 1904 relativa a permuta di im-
mobili:

Votanti . . . . . . . . . 83
Favorevoli . . . . . . . .

71

Contrari
. . . . . . . , ,

12

(Il Senato approva).
Concorso dello Stato nello spesè por la settimaEsposizione inter-

nazionale d'arte nella città di Venezia:
Votanti ......... 83
Favorevoli

. . . . . , , ,
74

Contrari......... 9

(Il Senato approva).
Proclama poi il risultato della votazione per la nomina di due

cornponenti della Commissione di finanze.
Senatori votanti . . . . . 76

Maggioranza . . . . . . .
39

Ebbero voti :
Il senatore Casana . . . . 62

> Pisa .....41
> Bava-Beecaris . 13

» Martuscelli . .
9

Voti dispersi . . . . . . . 11

Schede biancho . . . . . .
4

Eletti i signori senatori Casana e Pisa.

Comunicazione del presidente.
PRESIDENTE. Comunica il seguente telegramma del prefetto di

Milano ;
< Famiglia senatore Besozzi, commossa, ringrazia dell'interetsa-

mento V. E. a nome del Senato.
« Prefetto : Alfazio ».

ßulla salute del senatore Pedotti.

CAVALLL Chiede notizio della salute del senatore Pedotti.
PRESIDENTE. Fortunatamento la caduta da cavallo del senatore

Pedotti non ha prodotto gravi risultati, meno una piccola esco-
razione al capo.
Ad ogni modo, avendone, darà notizio al Senato.
La seduta termina alle ore 18.15.

CAMERA DEI DEPUTÀŸI
RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, $ giugno 1907

Presidenza del vice-presidente DE RISEIS.

La seduta termina alle ore 14.5.
ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della tornata

pomeridiana precedente, che à approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo il deputato Morando.
(E conceduto).

Commemorazione.

GALLINI manda un mosto saluto alla memoria del senatore
Menafoglio, che fu soldato e cittadino esemplare, dando in ogni
ufBelo prova d'ingegno, di carattere, di rettitudine, di operositä o

propone, anche a nome del collega Ferrarini, che siano mandato
lo condogliarize della Camera alla famiglia ed alla città di Mo-
dena. (Approvazioni).
PRESIDENTE si associa all'on. Gallini, rammentando che, os.
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sendo stato per molte legislature rappresentante di Modena in

questa Camera il compianto Menafoglio seppe farsi apprezzare per
lo sue eccelso qualità. (Approvazioni).
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per lo finanze, in nome

del Governo, si unisce ai proopinanti nel rammemoraro lo virtû
del defunto. (Epprovazioni).
PRESIDENTE. Pono a partito la proposta dell'on. Gallini.
(Ë approvata).

Interrogazioni.
FACTA, sottosogretario di Stato per l'interno, prega l'on. Panië

di rimettere la sua interrogazione sul miglioramento delle condi-
sioni degli scrivani di prefettura alla prossima-discussione del di-
segno di legge per l'organico del personale delle amministrazioni
dell'interno.
PANIÈ si riserva di parlaro su quel disegno di -legge: '

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, rico-
nosee-con l'on. Marinuzzi che i minorenni-dovrebbero scontare la

pena non nel carcere giudiziario,ma in una casa di correzione; e
confida che le condizioni Snanziarie abbiano presto a consentire
da costruire gli stabilimenti necessari. Encomia l'interessamento
dell'on. Marinazzi a questa santa oansa, nella quale avrà tutto il
suo appoggio. (Bene!)
MARINUZZI si riserva infatti di valersi della sua opera parla-

montare o professionalo perchð ai prendano provvedimenti tali, che
facoiano cessare uno stato di cose giuridioamente e moralmente
intollerabile (Bravo).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno. Assicura l'on. Ma-

rinuzzi oho i nostri riformatort rispondono al Ano educativo e

cihe il Governo ð animato dal pia vivo desiderio di accre-
saarne il numero in corrispondenza noi bisogni (Approvazioni).
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, ripete
il voto che il Ministero del tesoro conceda i mezzi occorrenti.

VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondo ai
deputati Di Saluzzo e Compans ehe il ministro della guerra oon-
sidera suo precipuo dovere quello di migliorare lo condizioni eco-
nomiche degli ufBoiali subalterni e presentera tra breve un dise-

gno di leggo in proposito.
DI SALUZZO prende atto, sollecitando la presentazione di un

provvedimento il quale renda pin rapido Pavanzamento degli ufn-
oiali subalterni e ne migliori in complessorlo condizioni.
COMPANS confida che il Ministero adottera per tutti gli ufn-

olali inferiòri il sistema dei ruoli aperti e non ripieghi cho non
rispondorebbero allo scopo.
VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra; assicura l'c-

norevolo Compans eho sono in corso studi per migliorAre la con-
dizione dei novo maestri capi-musica dell'eseroito che hanno un
trattamento inferioro agli altri. -

COMPANS ritiene che si dovrebbero prendere provvedimenti i
quali elevassero il morale dei capi-musida militari.
FACTA, sottosegretario di Stato per.l'interno, rispondo al depu.

tato Salvia o ad altri deputati che sarebbe prematuro ogni giu-
dizio sui procedimenti che sono germogliati dall'assassinio Cuocolo,
ma assiegra che il Governo vuole che la luce intera sia fatta, e
ehe nessuna responsabilità sfagga-al giudizio. •

SALVIA rileva lo gravi voci di dissidi tra l'arma dei carabiniecri
o quella di pubblica sicurezza in Napoli e di connivenza tra que-
st'ultima o la malavita nella città stessa per invocare il maggiar
rigoro d'indagini o di provvedimenti.

'

Presentazione di una relazione.

AIARGHIERI presenta la relazione sulla proposta di legge pet
una ponsione alla vedova del proL Rossi.

ßeolgimento di interpeRanse.
SICHEL, anche a nome dei deputati Turati, Morgari e Bissolati,

in'orpella il m nistro dell'intorno ¢ por saporo ao in favoro degli

assistenti farmaoisti intenda emanare provvedimenti che valgano
a togliere alla questione dell'esercizio farmaceutico e alla condi-

zione legale di ossi assistonti lo stato attualo di contradditorietå

o di incertezze ».

Dimostra la necessità di risolvore una buona volta le questioni
vario o molteplici che tengono agitata la classe dei farmacisti.

Bisogna anzitutto equipararo interamonte gli assistenti farma-
ceutici patentati ai farmacisti dip.lomati, eliminando tutto le in-

cortezze della giurisprudenza; affinchè gli assistenti possano so-
stituire, in caso di assenza o di malattia, il farmacista laureato.

Accenna altreal alla necessità di risolvere tutto intero il pro-
blema del servizio farmaceutico: servizio che in molti Comuni &
insuŒoiente, in moltissimi addirittura inesistente.
Vorrebbo perciò istituita obbligatoriamonto e in modo eSoaco la.

distribuzione gratuita dei medicinali, e la municipalizzaziono del

servizio farmaceutico.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rileva anzitutto

come le questioni interessanti gli assistenti siano quasi in anti-
nomia con quelle relative al servizio farmaceutico. Quanto agli
assistenti, nota ohe è impossibile la loro eguaglianza ai farmacisti
diplomati, o che la legge del 1888, la quale d'altronde dovrà forso
essere riformata, ha determinato quale sia la loro posiziono lo-
galo; e che in caso di dubbio questo non può essere risoluto che

dall'autorità giudiziaria.
Quanto poi al servizio farmaceutico, conviene che molte riforme

si dovranno apportarvi e che il Governo attendo alacremente a

studiarle (Approvazioni).
SICHEL prende atto delle dichiarazioni del sottosegretario di

Stato per l'interno a proposito del servizio farmaceutico; ma no.a
pub essore soddisfatto di quelle relative agli assistenti farmacisti
che da molti anni prestano servizio, poi quali crede che sarebbe

equo riformare l'art. 67 del regolamento.
GREPPI a nome ancho dell'on. Cornaggia svolge un'interpel-

lanza al ministro dell'interno « circa l'encomio testò dato al vioo

ispettore delle guardie di pubblica sicurezza, cav. Cavalli, o circa

i fatti cho hanno dato luogo all'esonero dall'uincio del questore
coinm. Pirogalli >. Non approva il metodo seguito dall'ammini-

strazione centrale di non avero nemmeno interrogato il questoro
Pirogalli nð il prefetto di Milano intorno ai fatti addebitati al

cay. Cavalli; ed in ogni modo non comprende como al Cavalli

siasi dato un-encomio, mentre si mantieno la punizione al que-
store.

Legge alcune dello aconse che si muovevano al Cavalli, osser-
vando che se parevano tanto gravi da implicare la responsabilith
del questore, bisognava trascinaro questo dinanzi al magistrato;
o non si pub giustinoare la puniziono data ad un benemerito fun-
zionario ao quollo stesse accuso non erano tali da consigliaro un
processo penalo.
Aggiunge che, a Milano, la punizione al questore si attribuisoo

ad una vendetta per avoro egli proibito corti giuochi di azzardo;
e non esita a dichiarare di non essero alieno dal credero attendi-
bile questa voce, e oho siasi trovato modo di sorprendore la buona
fedo del ministro.
Conclude peroio invocando un'altra inchiesta; e rilevando che

insistere oggi, dopo l'encomio al Cavalli, ngla punizione al que-
store Pirogalli, non risponde a quei sereni critori di giustizia oui
devo informare l'opera sua qualungno amministraziono. (Appro-
vaziom).
It0MUSSI svolge un'altra interpellanza al ministro dell'interno

< circa i provvedimenti presi in confronto all'ox questore Piro-
galli ed al maggiore Cavalli ».
Crede giustifloato il provvedimento contro il questoro Pirogalli,

ma non puð consentire nella forma con cui fu proso.
Iticonosee che a Milano si giuocava molto d'azzardo ; ma osserva

oho i ministri Giolitti e Sonnino mandarono ordini precisi per
porvi un freno; onde non vi possono casero sospetti di politica o

di vondcito.
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La verith & ohe il Pirogalli era un questore inetto e poltrone
o che sotto la sua amzainistrazione poth riflorire a Milano la
toppa; Foratore perð deplora che la punizione inflittagli non sia
stata preceduta da un oontraddittorio.
Enumera gli addebiti fatti al maggiore Cavalli aoonsato di par-

zialità e di oondotta poco corretta; e laments ohe il precedimento
contro di lui sia stato arrestato a meth.
Termina invocando un miglioramento della carriera degli agenti

di pubblica sicurezza senza del quale à vano sperare quella oom-
pleta eparazione del loro organismo che ð invoosta da tutti.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che il

maggiore Cavalli, mandato a Genová durante l'inchiesta a suo ri-

guardo, prestó cola utili servigi per i quali, in unione a varii al-

tri funzionari, meritð l'encomio : questo onoomio pero era ben

lontano dall'avere alcuna colleganza con i fatti formanti oggetto
d'inchiesta.
Afferma che nel procedimento contro il maggiore Cavalli sono

state osservate rigorosamente le guarentigie prescritte dalla legge,
e che l'espulsione di quel funzionario fu la conseguenza del gi.u-
dizio che su tutto il complesso della sua condotta aveva dato il

Consiglio di disciplina regolarmente convocato.
Al questore Pirogalli non fu invece inflitta una punizione di-

seiplinare, perchè tale non à la dispensa dal servizio applicata a
suo riguardo; non era quindi il caso di far precedere il provve-
dimento da quel contraddittorio che à presoritto per i procedi-
menti disciplinari e che era del resto superfluo dato la contro-

versa constatazione della estrema negligenza del Pirogalli nello
adempimento dei suoi doveri.
Is facoltà di dispensare dal servizio un funzionario appartiene

ai poteri discrezionali del Governo il quale vi ha ricorso nel caso
del Pirogalli dopo che, conforme al parere della Commissione di-

seiplinare, aveva acquistato la persuasione che il questore non era
meritevolo di conservare il suo posto.
Nega ricisamente che nella presa misura il Ministero abbia ob-

bedito ad influenze estranee e illecite; afferma invece che tutto

procedette con la massima correttezza, nell'intento di assicurare
la regolarità del servizio di pubblies slaurezza, eliminandono un

elemento indogno come il Cavalli, ed un elemento negligente ed
inetto oome 11 Pirogalli. (Benissimo I - Bravo!)
GREPPI insiste nel dichfarare irregolare la procedura seguita

verso il Pirogalli e, circa il maggioro Cavalli, sostiene che alcuni
dei fatti a lui imputati resultarono non fondati. Non a soddisfatto
della risposta avuta, ed invoca dal Governo un ulteriore esame

della questione inerente ai provvedimenti adottati contro i detti
funzionari.
ROMUSSI esprime il voto che il Governo si occupi ancora della

questione, anche per vedere se non sia il caso di investire Panto-
rith giudiziaria dell'esame di essa.
CARDANI svolge l'interpellanza presentata da lui e dal depu-

tato Faelli al presidente del Consiglio « sui provvedimenti chia-
ritisi ne,cessari alla difesa dell' industria agricola, specialmente
dopo il recento sciopero di Parma ».

Lamenta che nell'ultimo conflitto verificatosi nelle campagne
parmensi fra proprietari e lavoratori sia stato turbato quel per-
fetto equilibrio tra lasliberta di sciopero e la liberta di lavoro che
dal Go'verno è stata posta a base della sua politica in tema di

competizioni oeonomiche.
Accenna a vari casi nei quali i lavoratori, infrangendo patti

esistenti ed abusando della libertà di sciopero, hanno arrecato
gravissimi danni ai proprietari, ai quali à mancato e manca qual-
siasi possibilita di esserno risarciti; e lamenta cho la liberta di

sciopero sia prtva di quegli efHeael freni che le impediscano di
degenerare in licenza a danno dei legittimi interessi della olasse

dei proprietari.
L'oratore deplora, ino1We, che nel ricordato sciopero non si sia

provvoduto a tutelare la libertà del lavoro, la -quale in definitiva
si riduco ad una vana formula. Invoca dal Governo una più oner-

gios difesa di questa liberth o chiede puro che venga proibita la
predioazione dell'odio di classe (Interrusione e proteste all'estrema
sinistra).
CoacInde confidando che venga riformata la legislazione nel

senso di attribuire personalità giuridian alle organizzazioni pro-
letarie e che l'azione d'el Governo si inspiri ai concetti che ha
enunciato (Vive approvazioni - Congratulazioni).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura l'inter-

pellante che il Governo,mentre assicurera l'osservanza delle leggi
attuali ed il rispetto di tutte le liberth, studiera, come ha gik fatto
Anora in singoli casi, il modo di riformare 14 legislazione socialo
allo scopo di render meno frequenti i conflitti di lavoro e di ren-
derne più agevole 14 risoluzioge (Approvazioni).
CARDANI non & soddisfatto; insiste nella necessità di provve-

dimenti che impediscano il ripetersi di conflitti esiziali all' indu-
stria del bestiame che à tanta parte della prosperità del paese
(Benissimo).
POGGI svolge l'interpellanza che, anche a nome degli onorevoli

Ottavi, Miliani, Camerini, Scalini, Raineri, Baragiola e Maraini

Emilio, ha presentato al ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere:

1° se egli veramente intenda di presentare sollecitamente il

promesso disegno di legge, che valga a togliere da un deplore-
volo stato di ristrettezze economiche e di penosa incertezza i pro-
fessori di agraria delle scuola tecniche e normali del Regno ;

2° so intenda di togliere finalmente il lamentato danno del-

l'insegnamento di agraria afBdato a docenti che non fecero studi

agrari, n6 hanno quindi alcun diploma o abilitazione a cið.

- L'oratore pone in evidenza le tristi candizioni dei professori di
agraria delle scuole tecniche, e raccomanda al Governo i giusti
desiderî di quella benemerita classo d'insegnanti.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica,

osserva all'on. Poggi che alle condizioni d'inferiorità degli inse-
gnanti di agraria, in parte preesistenti alla legge concernente i

professori medi, in parte determinata dalla legge stessa, non può
il Governo porre riparo con provvedimenti amministrativi.
Sara quindi necessario un disegna di lagge. ohe provveda non

solo agli inconvenienti lamentati dall'interpellante, ma anche ad

altri di 1117er sa natura, messi in laae nell'applicazione delle leggi
sullo stato degli insegnanti medi. Assicura che gli studi in pro-
posito si stanno gik compiendo, e che, non appena risoluto il lato
finanziario del problema, il disegno di legge verrà approvato.
POGGI prende atto di queste dichiarazioni e, sperando che si

addiverra ad una soluzione definitiva il piû sollecitamente possi-
bile, si dichiara sodisfatto.
MARIblUZZl, a nome anche degli onorevoli Di Stefano, Rossi

Enrico, De Luca, Avellone, Masi, Di Trabia, Dell'Arenella, Finoc-

chiaro-Aprile, Rienzi, interpella i ministri guardasigilli e delle
finanze « sugli intendimenti del Governo intorno alla sistemazione

degli uffici giudiaiari di Palermo in rapporto ai progetti gia ese-

guiti ed alla necessita di riunire e migliorare in un unico locale

i detti ufHei ». Rileva lo stato deplorevole degli attuali locali giu-
diziari di Palermo. Insiste sulla necessità di una sollecita solu-

zione della questione per il decoro dell'amministrazione della giu-
stizia e per il decoro della stessa cittå di Palermo.

Nota che si potrebbero utilizzare, riattandoli convenientomonte•
i locali della dogana, ove tutti gli uffici giudiziari potrebbero es-
sere comodamente riuniti, costruendo un altro locale per la do-

gana; colla qual cosa si risponderebbe anche ad un giusto desi-

derio del commercio palermitano.
Accenna anche ad un piano finanziario, col quale potrebbe

provvedersi alla costruzione della nuova dogana. Confida special-
mente nell'opera dell'on. guardasigilli, che, appartonendo alla

citta di Palermo, non puð non essere convinto della importanza
o della urgenza della questione (Benissimo).
LACAVA, ministro delle finanze, dichiara che si occupa della

questione del nuovo edificio per la dogana in Palermo. Accenna a
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vario circostanze che floora impelicono la sistemazione di tali
ufnei. Presentemente, migliorat'e la con&ísioni kel bilanoio, confiŒa
dÏ poter al piû pres‡o presentare uil Äigegno di Ïegge eie rispo'nda
ai 44eideri aella città di Palermo.
ORLANDO, ministro di grazia o glastizia, riconosce la insufR-

oienza assoluta dei presenti locali giódiéiari di Ëalermo. Avverle
però che fino ad una recen'te legge l'obbÍígo Ëi prgvveáÀ ai

Ïooali giudísiari spettava al Comuâe. CreËo egli pure che l'attnale
palazzo dei tribunali, debba essere completato, incorporandovi i
looAli ocoupati ora dalla dogana.
Percib, appena gli ufBoi di dogana potranno essere altrove tra-

sportati, provvederà alla compilazione di un progetto, per l'am-
pliamente del palazzo dei tribunali, e all'uopo ha già dispo.sto la
nomina di un'opposita Commissione looala per lo studio.delle basi
del progetto Ipodosimo.
Si augura sinceramente di potere al pia presto giungere alla

soluzione definitiva del problema, ridonan lo ällo storico palazzo
l'antico splendoro (Approtazioni).
MARINUZZI confida nell'opera del ininiktro.

Fresentazione di relazioni e di disegni di leggo.

G.IOVANELLI presenta lo relazioni sui seguenti disegni di
legge: « Convalidazione di deoreti Reali di prelevamento dal
fondo di riserva per le speso impreviste nel 1906-907 » p « Com-

pimento o sistemazione delle òpere di òongiunzione del canale
Deþretis col oanale Cavour per mezzo del naviglio d'lirrea b.

ABIGNENTE presenta la relaWione'sul disegdo di legge:«Rior-
dinamento dell'avvocatura erbriale ».
MERCI presenta la relazione enl disegno di leggo: a Devola-

zione del patrimonio dell'Arte della Lana alla Camera di commer-
olo di Firenzo ».

CARCANO, mloistro del tesoro, presenta la relazione della Com-
missione di vigilanza sul Debito pubblico.
RUBINI presenta la relazione sul disegno di logga pel oonsi-

mento del bestiame e por la statistica agraria.
VENDRAMINI presenta la relailono dal disegno di legge per

costruzione di un nuovo edilleio ad uso delIã dogana di Ponte
Chiassa.
RICCIO presenta la relazione sul disegno di leggs par esten-

sione ai Comuni di più di 60,000 e di meno di 100,000 abitanti le

disposizioni della legge 13 luglio 1935 sulle acque potabili.

Interrogazioni e inte/pèlknze.
LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
< Il sottoseritto pregiasi di interrogare il minintro dell'interno

sulle violenzo avvenuto ieri 2 giugno a Milano.
Greppi ».

« Il sottosoritto desidera conoscere quali siano gli intendimenti
del ininÏstro dei lavori pubblici circa il regime delle acque del
fiume Ailda, di fronto alle continue alterazio'ni che esso subisce
in vantaggio di soopi industriali o ledenti i prestabiliti o seco-

lari diritti degli agricoltori delle provÍnoie di Milano e di Cro-
mona. -

« Afa'rasti ».
« Il sottoscritto chiele d'inièrrogaro il ministro iÌài livdri pub-

Llici per una sempre pia rigida sorvoglianza sugli automobili.
« Pínohia i.

« Il bottoscritto chiole d'iitterrogare il infriidtr'o delle ýosin o

telegrail por sapero so o quando sarà disedsso il nuovo organico
postalo o telografloo sul promãsäo iniglioranichto e donnitivo as-

sotto del níodesimo.
« TAali W.

* Il sottozoritto chiedo d'iáterrogare il miniktro della=pubblica
istruzione per conoscere qual giudižio faccia doÏla pervenutagli
rispetto:a pro'osta, di oltra cento studeliti dell'Udivornii di Ña-
poli, contro quel rettoro che conceddYa^il losale o di f£coŸa ñIli-
olalmento rappresentare ad un comizio politico.

« Camoroni ».

< Chiolo d'interrogare il ministro della guerra per sapere se
ed entro quale appi•ogsimativo termine esteúdérå a tutti gÏi Alpiñi
l'uniforme grigia éd 11 rrelativo equipagglimonio.

« Camoroni ».
« Il gottogoritto chiede di interpellaro il ministro dói lavori

pubblicÏ intorno Alla oonclusioni presentate dalla Commisione

presieduta dal senatore Ádainoli, circa la soluzione del problema
ferroviario relativamento al porto di Genova.

« Cavagnari ».
La seduta termina alle 10.5.

DI.A.RÏO ESTERO
Si fanno sempre pi.ù persistenti le notizie di un pros-

simo scioglimento della Duma, e dispacci da Pietroburgo
in data di ieri l'altro assicurano che la nuova udienza
accordata dallo Czar al presiaente Golovino Abbia avato
rapporto con esso.

.

La Duma, con il respingore l'atto di protesta contro
le violenze della piazza, con il prorogare inesplicabil-
mente persino la discussione del bilancio, con la vio-
lenza delle discussioni provocate da destra e da sinistra,
toglie al Governo ogni possibilità di lavorare d'accor o

per condurre la Russia progressivamente sulla via della
liberta.
Un sintomo della tensione di rapporti esistente tra il

Governo o la Duma ð dato dal fatto c)1e nessun rap-
presentante del Alinistero ha presenziato ieri l'altro lo
i«izio dei lavori della Commissione agraria, cui prima
il Governo attribitiva tanta importanza.

Già dicemrno della gravo situazione creatasi in Por-
togallo per lo irrégolare scioglimento delle Cortes. So-
condo telegrammi da Lisbona ai giornali inglesi, fran-
cesi e spagnuoli, essa peggiora giornalmente. Sciogliendo
le Cortes e rifiutando di indire subito le elezioni, il
Governo ha violato apertamente la Costituzione: cosic-
che il paese si trova in preda ad un'agitazione rivolu-
zionaria, la quale viene abilmente sfruttata tanto dai
repubblicani quanto dai partigiani dell'antica dinastia di
Braganza.
11 corrispondento da Lisbona della Tribune di Lon-

dra telegrafa così al suo giornale :

« Särebbe difficile íinmaginare una operazione politica
pia infelice del fatile tentatívo del Gabindtto portogheso
di intimidire l'opposizione stabilendo quadi l'assolutismo.
Esko la più torto al Governo che non on violento colpo
di Stato e dà al partito repubblicano un'arma cho ð
difficile togliergli.
« Don Carlos à stato mal consigliato. Egli ð un buon

uomo e veramente popolare, ma si ò messo in una si-
tuazione dalla quale ð dißicile nacirne e che il Re ag-
grava ancora con il suo atteggiamento sprezzante.

« Due soluzioni sono possibili : o la sommissione com-
pleta ad un partito, ciò che significherebbe una enormo
perdita di prostigio per il trono, oppure un appello alle
Armi di un altro partito.
« È diffielle farsi un opinione säpra una rivoluziono

nazionale causata dalla possibilità di un intervento del-
l'Inghilterra e della Spagna. Tuttavia a mio avviso la
Monarchia cadrebbe in 24 ore. È impossibile emettero
un paräre riguardo all'ittitudíno dell'esercito finchð i
primi colpi non sono tirati ».
Altri dispacci da Madrid dicono che appare sempre

più possibile l'eventualità di una rivoluzione nel Porto-
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gallo e che il Governo spagnuolo ha deciso di inviare
alla fPontiera un piccolo corpo d'esercito.
Dicesi pure che l'Inghilterra invierà una flottiglia

nel Tago, ma si aggiunge che fra la Spagna e l'In-
ghilterra non esiste finora nessun accordo per far
fronte ai possibili futuri avvenimenti.

Il Governo cinese da prova di energia nel cercare
di reprimere la rivolta scoppiata nelle provincie meri-
dionali dell'Impero Celeste. Il corrispondente da Hong-
Kong al .Daily Mail telegrafa che la campagna contro
i contadini insorti è cominciata. Duemila soldati cinesi
sono arrivati a Canton e si sono moss1 immediatamente
contro i ribelli. « Il piano della loro azione - dice il
corrispondente - è tenuto segreto. Le truppe fanno
buona impressione, armato come sono alla moderna. La
squadra navale inglese è stata richiamata dal Giappone
per concentrarsi ad Hong-Kong ed un ordine simile ò
stato trasmesso alla squadra americana del Pacifico ».
Un telegramma da Hong-Kong alla Tribune, in data

di ieril'altro, aggiunge: « L'ammiraglio Li-Ciam, che
comanda le truppe a Swaton, ha ricevuto un rinforzo
di 2000 cinesi provenienti da Canton, istruiti da uffi-
ciali giapponesi. Egli ha già impegnato un combatti-
mento coi rivoluzionari a Wong-Knong ; ma i risultati
dello scontro non sono ancora conosciuti. Le autorità
cinesi rifiutano di dare informazioni in proposito ».

Iori l'altro obbe luogo a Santiago del Chill la so-

lenne apertura della Camera. Il presidente Monti lesse
un messaggio nel quale dichiara :

1° che i rapporti diplomatici col Perù sono ora
tali da poter risolvere le questioni territoriali e ripri-
stinare l'antica solidarieth tra i duo paesi;

2° che il Governo studia con quello della Repub-
blica Argentina i mezzi per facilitare gli scambi com-
mercíali;

3° che il Chill sarà rappresentato all'Aja e rin-
nova intanto i sentimenti di gratitudine verso quelle
nazioni che diedero segni di fratellanza e simpatia dopo
la catastrofe dell'anno scorso. Soggiunge che i lavori a
Valparaiso procedono rapidamente o si ha gran cura

per le case operaie ;
4° che la colonizzazione e l'immigrazione si svel-

gono in modo normale. Nei primi cinque mesi del 1907
sono giunti 400 emigranti.
Si occupa poi della situazione finanziaria del Chill,

che dice prospera, e termina assicurando che il Go-
verno accrescerà la flotta e si occuperà dello sviluppo
dei porti e delle ferrovie.

1NTOTIZIE VA¯ESITO

ITAI-IA.

S. M. 11 Re, accompagnato dal generale Brusati e dal
maggiore De Raimondi, visitò ieri la Scuola magistrale
di scherma, alla caserma di S. Caterina.

Venne ricevuto dal direttore comm. Masaniello Parise,
con il quale S. M. si congratulò molto per l'andamento
della Scuola.

) [In Campidoglio. -- All'aprirei della seduta di ieri sera
il sindaco, senatore Cruelani Alibrandi, partocipð al Consiglio

quanto aveva disposto il comune per i funerali del compianto ca-

pitano Ulivelli, ed ebbe parole di saluto per la nobile vittima del
dovere. Dai consiglieri Giuliani e Kambo venno commemorato il

senatore colonnello Siacci. Trattate brevemente parecchie proposte
d'infole amministrativa si inizið la discussione di quella riguar-
danto la costruzione di edifizi scolastioi.
Non essendovi il numero necessario per Èapprovazione della

proposta, si convenne di rimandare la votazione ad otto giorni,
dopo di avere interpellata la Commissione per l'Ufficio VI.
.11 Consiglio procedette quindi alla elezione di parecchie com-

missioni, e poi si riun\ in seduta segreta.
Echi del 9 giugno. - 11 generale Ricciotti Garibaldi

ha telegrafato in risposta al dispaccio inviatogli dal sindaco di
Roma per l'anniversario della morte dell'Eroe:

< Maddalena, 2 giugno.
Sindaco

Roma.
Sono felice di potere ancora una volta, io unico figlio super-

stite di Giuseppe Garibaldi, rispondere, con l'animo commosso e

grato, a nome suo e dalla sua tomba, al messaggio di affetto o

pietoso ricordo che la grande ed eterna città di Roma manda alla
memoria di chi fu suo figlio e soldato e che la volle libera e ca-

pitale a coronamento della santa opera del risorgimento della
patria ».

E'uneralia. - La manifestazione del profondo rimpianto
destato dal tragico avvenimento di domenica scorsa, nel quale fu
nobile vittima del dovere il capitano del genio militare, Arnaldo
Ulivelli, non poteva riuscire più solenne e spontanea coi funerali
compiutisi stamane trasportando la salma da San Giacomo alla
stazione.
Una folla immensa, silenziosa per la commozione, gremiva le vie

designate al passaggio del corteo.
Le onoranze funebri militari, oltre a quelle di prescrizione pel

grado coperto dall'estinto e rese da una compagnia del 30 genio,
compresero la rappresentanza di tutti i corpi armati, di tutta la
ufEcialità della guarnigione di Roma, della marina militare, dei
diversi istituti militari, ecc.
La salma venne trasportata su di un carro di gala a quattro

cavalli, inviato dal municipio di Roma, con staffieri e due berline,
i cui cordoni erano retti da ufficiali delle varie armi.
Seguivano il carro il generale Trotti, quale rappresentante di

S. M. il Re, le LL. EE. il ministro ed il segretario di Stato per
la guerra, i comandanti del Corpo d'armata e della divisione, il
capo di stato maggiore, il prefetto ed il sindaco di Roma, tutta
l'ufBeialitå del presidio non di servizio, le numerose rappresen-
tanze dei reggimenti del Genio, di Societa militari, noncha i ri-
parti di tira tori recanti bellissime corone.

Dopo il lungo stuolo delle rappresentanze seguivano parecchi
forgoni del treno, addobbati a lutto e portanti gran numero di
splendide corone. Sul carro funebre stava coÌlocata al posto di
onore quella inviata da S. M. il Ro.
Il corteo al suono di funebri marcie, eseguito dal concerto degli
a'lievi carabinieri, passo fra la reverenza e la commozione della
folla che scoprivasi, e giunse verso le ore 11 alla stazione di Ter-
mmr.

Il feretro, collocato in un carro internamente addobbato di velo
nero e coperto da un cumulo di corono, parti alle ore 14.35 per
Firenze.
La cittadinanza romana, affollandosi straordinariamente lungo

le vie per le quali è passato 11 corteo, mostraya tutto11 suo com-
planto per il doloroso evento.
Croce Rossa. - 11 cav. uff. Vannini, tenente colonnello

dei bersaglieri in rit¡ro, ha rimesso al Comitato centrale della
Croce Rossa Italiana la somma di lire duecento quale sua offerta
per la campagna antimalarica che anche in quest'anno ossa ese-
guirà nell'Agro romano.

**g La presidenza della Croce Rossa Italiana proviene il pub-blico che non ha dato incarico ad alcuno di raccogliere fondi in
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suo nomo, nè per la campagna antimalarica nell'Agro' romano,
nð per altri scopi.
Unione de11e Camere di commercio. -- Nei

giorni 26, 27 e 28 corrente avrå luogo in Roma la VI assemblea
generale ordinaria della Unione delle camero di commercio.
I Numeroso sono le proposte all'ordino d'el giorno e parecchio di

primaria importanza.
' Öspiti americani. - La Commissione parlamentare de-

gli Stati Uniti per l'emigrazione, abarcata a Napoli col Canopic,
foco ieri un'esoursione a Capri, ove all'Hotel Quisiaana là venne

offerto un lunch di 30 coperti dal commissario per l'emigraziòno,
Adolfo Rossi, rappresentante il Ministero degli affari esteri.
Il sonatore Dillingham si dichiarb, a nome del suo Governo,

gratissimo per le attenzioni del Governo italiano.
Intervonnero al lunch anche gliWn. deputati Nitti e Matera ed
il commissario dell'omigrazione del þorto di Napoli, D'Ajello.
A.1PEspoisizione di Belle arti. - È t.orminata

all'Esposizione di Bello arti la votazione por l'assegnazione della
medaglia di Roma ad un'opera delle due sezioni di pittura e seal-
tura.
Por la pittura fa assegnata all'opera : « I Frattaroli » di Um-

berto Coromaldi.
Por la scultura al bronzo: « I Costruttori > di Arturo Dazzi.
Avevano oonoorso alla gara tutte le opere esposte, ecoetto'quelle

dejyli artisti Nicolini, Selvatico o Seattola, fuori oonoorso.
We11e riviste. - La morte di Giosuð Cargnooi o la ri-

corrpnza del socondo contenario della naseita di Carlo Goldoni non
potovano nð dovevano passare inosservati alla Nuova rassegna di

letterature,moderne, dolla qualo in qhesti giorni si sono pubbli-
cati in una le puntato di febbraio o di marzo.
Del grande poeta parla Ettore Lazzerini in Un autografo gio-

wanile di Giosub Carducci, Giovanni Rabizzani in ßpiriti della
poesia Carducofana od Ettore Allodoli con B paesaggio italico
nella poesia _Carducciana. Sul feoonde commediografo veneziano
notiamo due scritti di Emma Borghen-Cornigliani, Goldoniaita e

ÛGrlo Goldoni: riassunto l'uno delle commemorazioni tenuto a
Firènza da Isidoro Del Lungo e da Luigi Rasi, studio diligente e

gonÌale l'aiko sulla vita e sulle opere del commemorato. .

Fra i molti gyariati articoli sulla letteratura italiana degni di
speolale menzione ci sembrano Il poeta Verita a Cherso-di Ja-

copo Colla e Bull'insegnamento della retorica di Luigi Co-
stanzo.

. Ancho le altre letterature, e cioð la francese, la ramena;la oa-

talana, la apagnuola, la serbo-oroata, la russa, la polacea, l'in-
glose, la tedesoa, la neo-ellenica, l'albatiese, la norvegese, la þap-
ponese, l'argentina, sono degnamente rappresentate in que.slo due
ultime.pantato.
Di M. R. Volteau notiamo un magistralo articolo su Jean Lor-

rain, di Lung Costely una deliziosa novella dal titolo Eibero de '

travail. Carmen Silva termina il racconto Nella Lunda, Pier
Emilio Bosi parla dell'Opera di Edlðne Vacarescu e traduos fine-

merite la poesia 15 ragga di Haralamb G. Lesea. Di Ignazio Igle-
si-d, scrittore catalano, Carlo Boselli ci dà la traduzione dol boz-

zetto drammatico Ladri. I due forti poeti croati, Stjepho Hijle e

Örio,Brogië, tornano a doliziaroi con due delicato composizioni:
àsorte di Giosua Carducci e Il vento sperava a rapsva....
Branislav Gj. Nasie oi fa conoscoro intimamente l'anima serba con

una seeña storica, Un riscatto, traduzione di Umberta GrifBni, la

quale t.•:.dkes anche' nel ritmo originale il canto popolare . Come
Marco fu adot¢a¢o dal Sultano. Interessante pure per caratteri e

costumi locali ò il racconto dalmato di S. Matavulj: Uomini e

easi a Gulin.
Notiamo inoltro i nomi sempre simpatici di Leonisla Andreyew

o di Iwan Targenjeff per la letteratura russa, quelli di Gabriella
Iapolsha per la polacea e di Tommaso Moor per la inglese.
Commentano e complotano le vario letterature svariatissimi no-
t stati sul movimento lettorario d'ogni paese ed una diligento ras-

pgna bibliografloa monsile.

Marina mercantile. - Da Marsiglia a partito per
l'America centrale il'€entro-America, della Veloce. È giunto a

Buenos Aires, il ßiena, della Societh Italia.

TELEG'rIS.A ¯M¯lVII

(Agenzia Stefani)

STOCCOLMA, 3. - Si è chiusa oggi la sossione parlamentaro.
PARIGI, 8. - Il Comitato della federazione della gente di

mare ha telegrafato agli iscritti marittimi di riprondere il la-
voro.

MADRID, 3. -- Dggi ð cominciato il processo contro Forrer
Nackans ed altri cinque imputati per l'attentato contro i Sovrani
nella Calle Mayor. L'aula era affollatissima. I dibattimenti sono
cominciati con l'interrogatorio di Ferrer.
LONDRA,-3. - Camera dei comuni. - Il primo ministro sir

H. Gampbell Bannermann annuncia che non vi sarà sessione au-
tunnale o che il Governo abbandona il bili relativo allTrlanda.
Nella prossima sessione sarkpresentato il nuovo education õill

inteso a riorganizzare tutto il sistema delAstruzione del paeso.
Il Governo presenterà prosto la moziono relativa alla Gamera

dei lordi.
La mozione sark presentata il 17 giugno od il 21 giugno od

in questa occasiono il Governo manifestera la kus opinione sulla
questione dei lordi.
Il Governo spera di far votare il bill Ananziario prima dolla

sessione come pure quelli dei brevetti, sulla piccola proprieth,
sull'esercito. torritoriale, sui processi in materia criminale ed
altri.
Annunciando il ritiro del bill pel consiglio degli irlandesi il

primo ministro sir H. Campbell Bannermann esprime il suo di-

sappunto ed il suo vivo rinorescimento perch& gli irlandesi non
abbiano fatto migliore accoglienza ad un provvedimento di si alta
importanza i particolari del qualo si sarebbero potuti modifloaro
durante la discussione. Gli sembra che essi si siano ingannati
sulla portata di certi articoli.
Redmond dico che da parte degli irlandesi l'avere respinto il

progetto non 6 dovuto ad influenze contrario.

Il gruppo parlamentare irlandese aveva proposto al Governo
certi emendamenti che non sarebbero stati certamento approvati
nel corso della discussione.
Il progetto, conolude Iledmond, era soltanto una merza misura

mentre si sarebbs dovuta mostraro al popolo irlandese intera
fliucia.
PARIGI, 3. - Camera dei deputati. - Si approva per alzata o

saduta il progetto che tendo ad assicuraro il segreto del voto o la
sinceritå delle operazioni elettorali.
PARIGI, 3. - Il ministro Briand ha diretto ai prefetti una cir-

colare, nella quale indica lo misure da prendersi nel caso nel
quale alcuni Municipi laseiassero i curati occupare gratuitamento
i presbiteri.
I prefetti dovranno esaminaro so non sia il caso di fare uso

dello loro prerogative riguardo al bilancio dei Comuni e di dimi-
nuire i crediti comunali per le spese faeoltative fino alla concor-
renza di una somma equivalente al prezzo di afiltto che potrebbe
ricavarsi dall'antico presbiterio. Altrimenti i prefetti potranno ag-
giungere alle entrato una somma equivalente all'afBtto del pre-
abiterio. Allorchè un' azione piû rapida sark imposta, i prefetti
potranno intizoare ai sindaci di fare espellere i ministri del oulto
e procedere, ocoorrendo, a questa espulsione in via ammini-
strativa.
VIENNA, 3. - I risultati dello elezioni legislativo della Galizia

danno eletti 53 membri del club polacco, 16 del partito del popolo
polacco, 16 giovani ruteni, 5 voochi ruteni, 3 rutoni radicali, 4
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socialisti polacohi, 2 soolalisti ruteni, un socialista indige.ndente,
3 israeliti sionisti, un israelita indipendento.
Cosi sono terminato le elezioni ip tutto l'Impero.
PARIGI, 3. - Ecco il testo del dispaccio spedito dal Comitato ;

dello selopero agli Ïsoritfi maritfimÏ in tutti i porti:
I delegati riuniti alla Camera dei deputati furono ricevuti dal ;

ministro della marina o alla Commissione della marina. Il mi- i
nistro abbandonerà tutti 1 proceðImänti e domanderà alle Compa- I
gnie la reintegrazione di tutti i marinai ed uilloiali. Dopo aver !
parlato individualmente con la maggioranza dei membri della
Commissione abbiamo acquistato la sicurezza che il progetto
Thomson sara migliorato. I de'legati propongono all' unaniinita la
céssazione delTo sciopero.
SMOLENSKO, 4. - Circa mille contadini penetrarono nella città

distrettuale di Sitchewka, reclamanda le somme assegttate per
l'alimentatione pubblica.
Le autorità spiegarono l'impossibilità di consegnare lo somme

senza l'autorizzazione delle autorita superiori. I contadini dapprima
si lasciarono persuadere e si calmarono;ina poscia attaccarono il
capo del distretto e l'esattore, tirando sassi, ferendo il capo del
distretto, un commissario di polizia ed il giudice istruttore.
Allora la polizia fece fuoco. Due contadini rrmasero uccisi e pa-

reechi feriti.
Sono stati inviati cosacchi a Sitehewka.

TROMSOE, 4. - La spedizione polare Wellmann a partita per
lo Spitzberg col vapore Fridhjof. Si trova a bordo della nave un

pallone lungo 183 piedi.
LODZ, 4. - Ieri avvenne un attentato contro tre agenti di po-

lizia con scorta. Un agente fu mortalmente ferito, un soldato della
scarta ed un agente rimasero feriti leggermente.
BUENOS AIRES, 4. - Gli seioperanti ferroviari hanno ripreso il

lavoro.
LE HAVRE, 4. - In una riunione tenuta ieri sera gli inseritti

maritiimi hanno rifiutato di obbedire all'invito del Comitato di
difesa della gente di mare ed hanno deliberato la continuazione
dello sciopero fico all' accoglimento coinpleto della loro do-

manda.
LONDRA, 4. - 11 2'imes ha da Tangeri: I negoziati dhe erano

in corso tra il Sultano ed Er Raisuli per il perdono di quest'ul-
timo sono falliti.
LONDllA, 4. - Il console dell'ilonduras atinunzia che il Go-

verno rivoluzionario ha nominato il generale Davíla presidente
provvisorio della Repubblica, in attesa delle elezioni presidenziali
regolari, che debbono aver luogo fra sei mesi.
U generale Rosals a stato nominato vice-presidente provvisorio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osse*•vatox•lo del €oHegro Rosisattso

del 3 giugno iÐ07

Il barometro è ridotto allo zer'o........ 0°
L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi

......... 75195.
Umidità relativa a mezzodi............ 52.
Vehto a mezzodl.

..........
W.

Stato del cielo a mezzodl.. 112 nuvoloso.
massilno 24 5

Termometro centigrado,
minimo 14.3.

Pioggia in 24 ore.. .......... gocee.
3 giugno 1907.

In Europa: pressione massima di 771 sulla Russia centrale,
minima di 748 sul mar del nord.
In Italia nelle 24 ore: sarotnetro salito di 1 a 4 mm.; tein-

peratura diminuita; pioggio e temporali; qua e la venti forti in-
torno ponente.
Barohålfo: minimo a 755 sul basso Adriatico, massimo a 759

in Sardegna.
Probabilith: Venti moderati o forti sette11trionali; cieloirario al

nord, in gran parte nuyoloso altrove con alcune pioggie e tem-

porali; mare qua e là Agitato.

BOLLETTIlWO IKETEORICO
dell'UAloio mentrale di meteorologia a di goodinamies

Roma, 3 giugno 190Í.

fÛ'ATO STATO
' TEMPERATURA

. procedente
STAZIONI del cielo del mare hÏassima Ñinima

, are 7 ere 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... ooperto
Genova...........

, 4 oopertoSpezia........
... coperto

Cuheb............ i , copdrto
Torino........... Wereno

Alessandria....... */, coperto
Novara .......... 3/4 coperto
Domodossola ..... sereno
Pavia ........... coperto
Milane ...... ..... */4 coperto
Como ........... 4/4 coperto
Sondrio.......... */, coperto
Bergamo......... coperto
Brescia........... coperto
Cremona ........ piovoso
Mantova.......... piovoso
Verona..........

, piovoso
Bellano

.......... 4/4 coperto
Udine............ 3/4 ob;íerto
'h·dviso........... piovoso
Verfezia

... ... .... coperto
Padova .......... piovoso
Rovigo........... coperto
Piacenza ......... coperto
Parma .. ........ coperto
Reggio Emilia.... */4 coperto
Modena

.......... piovoso
Ferrara .......... 8/4 coperto
Bologna ......... coperto
Ravenna ......... */4 eoperto
Forli

............ coperto
Pesaro ........... coperto
Ancona

.......... */, coperto
Utbino........... pioyoso
Macerata......... S'|4 obpérto
'Ascoli Pioeno

.... coperto
Perugia.......... sereno
Camerino ....... coperto
Lueda ........... *¡4 coperto
Pisa ............. */, coperto
Invorno

·········· */4 cogerib
Firenze .......... 4/4 doperto
Arezzo........... 3/4 coperto
Siena ....·....... */, copertoGiokseto

......... .....

Roma............ tj, coperto
Teratno

.........., coperto
Chieti

.······.... */, coperto
Aquila .......... 8/4 coperso
Agnone ......... sj, copertoFoggra ....,.... copetto
Batt .••·········· ooperto
Lecoe .....······· coperto
Caserta-··· -...... coperto
Napoli ........... s/4 coperto
Benevento...-·... coperto
Avellino.......... s|4 coperto
Caggiano......... s/4 ooperto
Potenza

.......... coperto
Cosenza.......... *j, coperto
Tiriolo........... coperto
Reggio Calabria.. */, coperto
Trapant.......... */4 ooperto
Palermo····...... */, coperto
Porto Empedocle.. sereno
Cãltaniààetta...... sereno
Meeëina.......... */, copertoCatania

•........ sereno
Siraeltaa

......... *ja odperto
Cagliari ......... */4 coperto
Bassan .......... coperto

mosso 21 0 15 0
mosso 22 1 16 2
legg. ihosso 22 4 '17 1
- 24 5 l'l 9
- 22 •5 12 9
- tô 160
- 25 8 12 4
- 25 8 10 A
- 25 3 13 1
- 28 0 15 2
- 24 2 12 0
- 21 0 8 8
- 21 8 12 7
- 25 0 12 0
- 25 1 15 2
- 26 0 13 8
- 24 0 16 0
- 20 0 13 0
- 23 1 13 2
- 216 163

ealmo
. 23 0 17 Q
- 22 3 16 4
- 23 9 14 5
- 22 9 15 0
- 23 5 15 0
- 23 0 16 0
- 23 6 13 5
- 21 3 14 2
- 23 0 14 7
- 23 0 13 0
- 23 6 15 2

nalmo 22 6 15 3
legg. mosso 22 0 38 0
- 21 0 13 2
- 19 6 12 8
- il 5 14 'O
- 28 3 11 6
- 21 0 11 5
- 218 129
- 21 3 11 4

ealmo 21 0 13 8
- 23 2 12 9
- 23 2 Ï l 0
- 212 109

- 23 5 . 11 3
- 20'O 14 2
- 18 0 lß 4
- 18 2 10 0
- 19 3 10 1
- 260 17O

calmo 29 0 14 5
- 25 6 15 5
- 218 135

legg. mossa 21 1 14 ô
- 225 140
- 2ð5 ¾0
- 17 8 8 g
- 193 93
- 24 6 13 5
- 160 73

exhho 23 6 18 0
mosso 22 0 16 7
legg. mosso 27 2 14 4
legg. mosso 21 0 16 $
- 430 120

calato 22 7 19 5
calmo 24 4 15 7
aalmo 28 7 «lb 4
mosso 23 0 14 8
- 18 4 12 6

Direttore : G. B. Bau.nsro. Tipografia delle Mantellate RArrAzta Taxixo, Cor¢nte responsakte,


